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La seduta comincia alle 16,30. 
NENNI GIULIANA, Segretario legge 

i1 processo verbale della seduta pomeridiana 
del 12 dicembre 1957. 

8 approvaioì. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Bettiol Giuseppe, Buzzelli e Mon- 
tini 

( I  congedi sono conressi). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono s ta te  presentate 
proposte di legge dai deputati: 

CAVALLARO NICOLA : (( Modifica all’articolo 7 
della legge 15 dicembre 1955, n. 1440, sull’abi- 
litazione all’esercizio professionale dell’inse- 
gnamento medio )) (3382): 

SFADAZZI ed altri: Assunzione nei ruoli 
ordinari degli insegnanti di scuole medie di 
ogni specie e grado, che abbiano conseguito 
l’abilitazione all’insegnamento, aventi i requi- 
siti di mutilati od invalidi di guerra )) (3383). 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo il proponente rinunziato allo svolgi- 
mento, sarà trasmessa alla Commissione com- 
petente, con riserva di stabilirne la sede; del- 
In seconda, che importa onere finanziario, sarà 
fissata in seguito la data di svolgimento. 

Sono state trasmesse dal Consiglio regio- 
nale della Sardegna, a norma dell’articolo i21 
della Costituzione, le seguenti proposte di 
legge : 

(( Provvedimenti in favore della città di 
Carbonia )) (3384); 

(( Sospensione dell’imposta di. consumo sui 
vini mosti e uve da vino nel territorio della 
regione sarda )) (3383). 
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Le proposte saranno stampate, distribuite 
e trasniesse alla IV Commissione (Finanze e 
tesoro), col mandato di riferire all’ Assemblea 
per la presa in considerazione. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Coniiinico che sono per- 
venute dai competenti ministeri risposte 
scritte ad  interrogazioni. Saranno pubblicate 
in allegato al  resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordinp del giorno rwa: 
interrogazioni. 

Su richiesta del Govcrno. lo svolgimerito 
delle interrogazioni Clocchiatti (3516), Di 
Filippo (3550), Murdaca (35$1), Romualdi 
(3609), Lozza (3612), Lozza (3626), Lozza 
(3627), Euzmlli (3631), Rosini (3647), Po- 
lano (361G), Napolitano Giorgio (372n)? Dazzi 
‘3727) è rinviato ad  altra seduta. 

Lo svolgimento delle interrogazioni Spa- 
taro (3579ì, Assennato (3653) e Miceli (3729) 
(3685) è rinviato ad  altra seduta, per accordo 
intervenuto fra interroganti e Governo. 

Poiché i firmatari non sono presenti, alle 
seguenti interrogazioni sari, data  risposta 
scritta: 

Sansme,  al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (8  per conoscere se non 
crede intervenire energicamente nei con- 
fronti dei dirigenti del Pastificio Chirico di 
.4cerra (Napoli) i quali, violando le norme di 
legge. staniin sottoponendn i lavoratori a 
disoccupazione minacciando i l  turbamento 
dell’ordine pubblico )) (3!i73); 

Colasaiito, Jervoliiio Angelo Raffaele, 
Rosati, Lombari Pietro, Napolitano Fran- 
cesco, a l  ministro dell’interno, (( sugli aiuti 
che ha dato e che intende dare con uniaiia 
comprensione alle famiglie bisognose danneg- 
giate dall’alluvione dei giorni 21 F> 22 ottobre 
1957 nelle province di Napoli e di Caserta )) 

(3693); 
Sansone, Di Nardo, a l  ministro del- 

l’interno, (( per conoscere se non crede pro- 
cedere a d  inchiesta sul1 operato del sindaco 
di San Potito Sanniticc (Caserta), il quale 
opera in dispregio della legge e comportan- 
dosi come un (( signorotto )) (3694); 

Colasanto, Jervoliiio Angelo Raffaele, 
Rosati, Lombari Pietro, Napolitano Fran- 
cesco, a1 ministro dei lavori pubblici, ((sui 
provvedimenti che ha  preso e che intende 

prendere per riparare con la necessaria ur- 
genza o per risarcire i danni cagionati dal- 
l’alluvione dei giorni 21 e 22 ottobre 1957 
nelle province di Napoli e Caserta )) (3695); 

Colasanto. Jervolino Angelo Raffaele, 
Rosati, Lombari Pietro, Napolitano Fran- 
cesco, al niiiiistro dell’agricoltura e delle 
foreste, ‘( sui provvedimenti che intende 
prendere, con la necessaria urgenza, per 
lenire i danni dell’alluvione del 21 e 22 ottobre 
1957 che ha  danneggiato gran parte delle 
campa,gne delle province di Napoli e Ca- 
serta )) (3696); 

Riccio, a1 Governo, « p e r  chiedere quali 
provvedimenti intenda adottare per i gravi 
danni, causati dalle alluvioni del 21 ottobre 
1957 nelle province di Napoli e Caserta )) 

(3699); 
Sansone, al ministro dell’agricoltura e 

delle foreste. (( per conoscere i provvedimenti 
che intende adottare a seguito dei gravi 
danni provocati alle colture dal nubifragio 
abbattutosi sulle province di Napoli e Ca- 
serta nei giorni 21 e 22 ottobre 1957 D (3706). 

Smpendo la seduta. 

(La  seduta.  sospesa allP 16, 40, E. ripresa 
alle 17) .  

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ro- 
mualdi, al ministro dell’agricoltiira e delle 
foreste t( per conoscere se non ritenga giusta 
e motivata la richiesta degli agricoltori e dei 
cittadini tut t i  di Monte Romano perchè 
venga posto fine alia gestione commissariale 
della locale univcrsità agraria che dura dal 
1954. L’interrogante ricorda che la legge 
comunale e provinciale vigente prevede, in 
casi del genere, un regime commissariale per 
un periodo non superiore ai sei mesi 1) (3565). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno h a  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI. Sottoceyretnrio d i  Stato per 
l‘interno. Premesso clie la competenza in 
materia di vigilanza e tutela degli enti agrari 
di diritto pubblico appartiene al  Ministero 
dell’iritrrno fed è per questo motivo che ri- 
spondo io), si fa presente che la gestione 
coinmissariale dPll’università agraria di Monte 
Romano fu disposta dal pref‘ptto di Viterbo, 
nel dicembre del 1954, in SPgiiito alle dimis- 
sioni rassegnate dalla maggioranza dei mem- 
bri dr1 consiglio d’amministrazione. 

Poichè tali dimissioni erano s ta te  deter- 
minate dalla crisi prolonda che aveva tra,- 
vagliato pcr lungo tempo l’amministrazione 
dell’ente, a causa d i  gravi e coinplessi problemi 
che l’amministrazione stcssa, anche per gli 

I insanabili contrasti interni, non era s ta ta  in 
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grado di risolvere, si è ritenu to opportuno, 
nell’interesse dell’ente, prolungare la pre- 
det ta  gestione commissariale. 

Atteso, per altro, che tut te  le cennate que- 
stioni sono s ta te  definite o, quanto meno, 
avviate a soluzione, il 24 novembre ultimo 
scorso sono s ta te  effettuate le elezioni per la 
ricoslituzione degli ordinari organi di ammi- 
nistrazione. 

PRESTDENTE. L’onorevole Romualdi 
ha faroltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDT. Non posso che dichiararmi 
sodisfatto, in quanto il rappresentante del 
Governo h a  confermato, con la sua risposta, 
che il motivo ispiratore della mia interroga- 
zione era fondato. Egli ha precisato che 
finalmente si è provveduto a porre termine ad 
un cos1 lungo regime commissariale, dando 
nello stesso tempo luogo alla regolare rappre- 
sentanza in seno all’istituto. Sono lieto di ciò, 
perchè la soluzione del problema si presen- 
tava come una necessiiA per venire incontro 
alle infinite esigenze della popolazione della 
zona che possono essere affrontate soltanto 
attraverso una regolare strutturazione degli 
organi rappresentativi di questo ente. 

PRESIDENTE.  Poiché i firmatari non 
sono presenti. alle seguenti interrogazioni 
sarà da ta  risposta scritta: 

Roldrini, Cervellati e Reali, a l  Presiden- 
t e  del Consiglio dei ministri ( I  per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
impedire il ripetersi di organizzate manifesta- 
zioni di fascisti che si recano a Predappio. 
Colonne di autopiilmann con fascisti in ca- 
micia nera, con gagliardetti, sostano con 
intenti provocatori in vari centri abitati della 
Romagna dove distribuiscono manifesti inneg- 
qianti al passato regime e a Mussolini can- 
tano gli inni squadristi e insultano i citta- 
dini senza che minimamente le forze di PO- 
lizia intervengano per impedire una gazzarra 
organizzata che offende la dignità e la sen- 
sibilità del popolo italiano. I cittadini decisi 
a non farsi cogliere più di sorpresa d a  queste 
spedizioni denunciano la carenza delle auto- 
rità costituite che dovrebbero. interpretando 
i sentimenti della coscienza antifascista del 
popolo italiano, fare rispettare lo spirito e la 
lettera della Costituzione che pone il divieto 
assoluto al  riorganizzarsi delle bande fa- 
sciste )) (3606); 

Reali. ai ministri dei trasporti e del- 
l’interno, (( per conoscere i motivi con cui 
ci negano alle organizzazioni di sinistra i 
permessi di circolazione per autocorriere 
per raggiungere località di convegni n di 
manifestazioni all’uopo organizzate. mentre 

alle organizzazioni rasciste sono concessi, ogni 
domenica, permessi per decine e decine di 
autocorriere le quali, cariche di missini, si 
recano a Predappio, al canto di inni esaltando 
il fascismo. Inoltre chiede di sapere quali 
F rr,vvedimenti il ministro dell’interno intende 
adottare contro le manifestazioni fasciste 
che periodicamente si svolgono a Predappio, 
e contro le provocazioni che i fascisti stessi 
effettuano nei confronti delle popola7ioni du- 
rante il tragitto. Si rende poi noto che a se- 
guito di quede  continue provocazioni la po- 
polazione romagnola ha  raggiunto il limite 
massimo della sopporta7ione 1) (’?62?); 

Lami, al miniqtro dell’interno, (( per 
conoscere quali disposizioni egli intenda im- 
partire alle prefetture al fine di impedire 
che continui lo sconcio dei (( pellegrinaggi )) 

fascisti presso la tomba di Mussolini a Pre- 
dappio, divenuti pretesto per svolgere osten- 
ta ta  apologia di fascismo. Chiede altresì 
quali provvedimenti siano stati presi dopo i 
gravi incidenti avvenuti a Forli il 22 set- 
tembre 1957, dovuti all’atteggiameiito provo- 
catorio di numerose squadracce composte da  
migliaia di fascisti. Costoro hanno percorso, 
durante tu t t a  la giornata, le strade della 
città di Forli e di t u t t a  la Romagna su decine 
e decine di autopulmann e automobili pro- 
venienti da varie province, cantando inni 
del ventennio, fregiandosi di simboli fascisti, 
indossando camicie nere, sventolando ga- 
gliardotti. insultando la popolazione con 
gesti e parole e passando quindi ad aperti 
a t t i  di violenza. In queste loro bravate hanno 
trovato la benevola condiscendenza delle 
forze di polizia che hanno assistito passiva- 
mente alla palese e continua violazione della 
legge e sono intervenute solo quando la po- 
polazione esasperata è stata costretta a 
reagire 1) (3623): 

Bettiol Francesco Giorgio, al ministro 
dell’interno, (( per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare allo scopo di tutelare 
gli interessi della popolazione di Cortina 
d’ Ampezzo fortemente lesi dalla allegra, e 
per. molti casi ancora oscura, amministrazione 
della ex giunta comunale e del suo respon- 
sabile ex sindaco, ai quali, in una recente 
seduta del consiglio comunale, si chiese conto 
di certe operazioni fa t te  in ispregio alle leggi 
e della gestione di fondi effettuata fuori bi- 
lancio, senza alcuna autorizzazione e con- 
trollo consiliare; e se, essendo stato l’ono- 
revole ministro, tempo fa, a Cortina d’Am- 
pezzo, ove h a  raccolto personalmente parti- 
colareggiata denuncia orale e si è reso conto 
del grave disagio della popolazione, partico- 
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larmente di quella lavoratrice e meno ah- 
biente, alla quale sarebbe ingiusto addossare 
I rilevanti oneri che gli illeciti compiuti de- 
terminano. non ritenga urgente e doveroso 
fa r  piena liice sugli addebiti che 17engono 
mossi ed accertare e precisare le singole e 
personali responsabilità in ordine ai sotto- 
segnati punti. tranquillizzando in  tal modo la 
popolazionc sul corso normale dell’inchiesta 
che non verrà ad  essere assolutamente in- 
fluenzata dal collegio di difesa composto d a  
parlamentmi del partito di Governo: a)  ge- 
stione fuori hilancio del conto corrente n. 84 
acceso presso la Banca di Bolzano e d i  
Trento; b )  ps t ione  fuori 1)ilancio dei mi- 
lioni ricevuti dail’(( Xgip )): e) gestione pro- 
miscua; d )  gestione fuori bilancio del fondo 
beneficenza; e) gestione fuori bilancio dei 
milioni assegnati dalla Presidenza del Con- 
siglio (( per svolgere opera di italianità nella 
zona (li confine o e trattenuti per nove mesi 
nelle tasche dell’cx sindaco; f )  gestione del 
conto corrente il. 283 intestato al comune 
presso la Banca di Trento e Bolzano; q )  ge- 
stione dei fondi di lire 590.000 avuti diretta- 
mente dall’Xssociazione albergatori, di lire 
400.000 avuti dall’ Associazione commercianti 
e lire 100.000 avuti dalla di t ta  Zoppas; 
h )  fatture di comodo presentate al comune 
dal Garage centrale per lire 303.560 e dalla 
tipografia (( Panfilo Castaldi di Feltxe per 
lire 739.430. -1 giudizio dell’interrogante e 
secondo la volontà espressa nella delihern 
del consiglio comunale di Cortina del 1 G  set- 
tenibrc 1937, l’inchiesta deve venire condotta 
con estreino rigore in modo di far luce in un 
groviglio di operazioni che sono caratteriz- 
zate da un  unico denominatore: quello dell’ar- 
bitrio e dello sprezzo di ogni più elementare 
legalità amininistrativa )) (3665); 

Musolino, al ininistro dell‘interno, Q per 
conoscere se non ritengd opportuno inter- 
venire p r e s o  i1 prefetto di Reggi0 CalaLria 
per porre fine alla discriminazione d a  qucsli 
continuamente esercitata, col rare ritardare 
la puhblicaziont~ delle decisioni eniesse in sede 
giuridizionale dalla giunta provinciale am- 
ministrativa di cui egli è presidente, nei pro- 
cedimenti a carico di consiglieri comunali 
democristiani per iiieleggibilit,&, iniziati fin 
dalla metà dell’anno 1956 e non ancora con- 
clusi, come avviene per quelli dei comuni 
di Grotteria e di Plati, meiitre i procedi- 
menti avverso a quelli di corrente contraria 
al Governo, iniziati nello stesso periodo, sono 
s ta t i  decisi fin dal marzo 1087 e sono state 
anche indette le elezioni ainniinistrative per 
la loro sostituzione come è avvenuto per i l  

comune di Melito Porto Salvo. Se tale discri- 
minazione, contro cui protestano le popola- 
zioni interessate, non debba avere una san- 
zione che ristabilisca il senso di giustizia conti- 
nuamente ofreso dal suddetto prefetto >) (3684);  

Pajet ta  Giuliano e Reali, al ministro 
dell‘interno, ( (per  conosccre i motivi per i 
quali il questore di Forli ha  diffidato i pro- 
prietari di automezzi della Homagna a con- 
cedere ad  organizzazioni di sinistra autocor- 
riere per il 27 ottobre in direzione di Pre- 
dappio. Inoltre per conoscere i inotivi per 
cui è stato vietato per lo stesso giorno il 
comizio pul~blico indetto dall’X. N. P. I. per 
celebrare l’anniversario della liberazione di 
Predappio dal nemico tedesco )) (3700). 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Fran- 
cavilla, Asiennato e Ada Del Vecchio Guelfi, 
al ministro dell’interno, (( per conoscere se 
vi sia alcuna disposizione del Ministero degli 
interni intesa a mobilitare le forze di polizia 
per operare pressioni ed interventi nei con- 
fronti di sindacalisti, di membri di sindacati 
ovvero di commissioni interne. In particolare 
si fa riferimento a quanto è accaduto a Bari. 
dsve il cornmissariato di pubblica sicurezza 
(( Bari Nuova n, dopo aveie inviato un avviso. 
con regolare cartolina di invito, ha sottoposto 
a d  un vero e proprio interrogatorio i ferro- 
vieri Gaetano Cafaro e Vincenzo Scdano 
membri della conimissione interna del perso- 
nale viaggiante del depasito di Bari. L’inter- 
mgatorio, che d’altra parte non era giustifi- 
cato da  alcun’altra motivazione, ha avuto 
come unico argomento l’attività sindacale e 
di commissione interna dei cittadini sottoposti 
a d  interrogatorio. Gli stessi funzionari inter- 
roganti hanno riferito agli interessati che 
l’interrcgatorio aveva lucgo a seguito di una 
segnalaziaiic fatta al coinrnjssaiiato di pub- 
blica sicurezza di Baii Nutwa dalla Polifer 
(polizia ferroviaria ). Poiclii simili pressioni 
da  parte dei funzinnari di pubblica sicurezza, 
che d’altra parte risultano escrcitate anche in 
altre riitk italiane su alt:.i ferrovieri membri 
di coniniissi~rii interne o di sindacati, sono in 
contrasto con il principio della libertà sinda- 
cale e politica sancita dalla Costituzione e 
rappresentano una vera e prcpria azione di 
intimidazione ai danni di cittadini italiani, 
coinpiiita con un abuso di pnteci d a  parte di 
funzionari di pubblica sicurezza, si chiede di 
volere interveriire con urgenza per impedire 
il ripetersi di simili incresciosi episcdi di 
intolleranza delle libertà sindacali e poli- 
tiche )) (3687). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 
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SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Nel decorso mese di agosto, nel corso 
di accertamenti diretti a stabilire la fonda- 
tezza di notizie relative ad  illecite cessioni di 
buoni-bagaglio di servizio nelle ferrovie dello 
Stato, sorse la necessità di assumere informa- 
zioni sul conto di alcuni ferrovieri, t ra  i quali 
i conduttori capo Cafaro Gaetano di Lorenzo e 
S3dano Vincenzo di Nicola. 

A tal fine il commissariato compartimeii- 
tale presso le ferrovie dello Stato di Bari, che 
conduceva le indagini, si rivolse all’ufficio di 
pubblica sicurezza sezionale Rari Nuova, 
competente per giurisdizione. L’incarico di 
assumere le informazioni fu affidato alla 
guardia di pubblica sicurezza D’Addabbo 
Nicola. Questi, per quanto riguarda il Sudano, 
ebbe modo di assumere notizie nel vicinatn: 
a l  Cafaro, invece, fece recapitare un invito a 
preseritarsi a l  commissariato Bari Nuova 
avendo questi trasferito i1 domicilio da  via 
Brigata Bari n. 29 a via M. Rossani n. 63, 
dove però non era conosciuto. 

Presentatosi alcuni giorni dopo, il Cafaro 
fu sentito dallo stesso d’Addabbo sulla atti- 
vità lavorativa che esplica presso le ferrovie 
dello Stato. Nella circostanza non gli furono 
rivolte domande di carattere politico o sirida- 
cale, m a  egli stesso tenne a dichiarare di essere 
iscritto a l  sindacato ferrovieri aderente alla 
C. G. I. L. I1 colloquio, per altro di brevis- 
sima durata, fu iinprontato alla maggiore 
correttezza e si esclude che siano s ta te  eser- 
citate nei confronti del Cafaro pressioni di 
sorta. 

PRES l’DENTE. L’onorevole Francavilla 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRANCAVILLA. Mi sorprende che il sot- 
tosegretario, onorevole Salizzoni, a propo- 
sito della mia interrogazione abbia risposto 
che le pressioni esercitate sui due membri 
della conimissione interna erano s ta te  deter- 
minate d a  una illecita cessione di buoni 
bagaglio. In  realtà a noi risultava fe noi ci 
auguriamo che non sia così) che i due membri 
della commissione interna furono chiamati 
prima delle elezioni e interrogati in merito 
alla loro posizione sindacale. 

Oggi l’onorevole sottosegretario ci h a  
detto che l’interrogatorio riguardava esclu- 
sivamente la fondatezza o meno di una ille- 
cita cessione di buoni bagaglio, senza per altro 
volerci precisare i risultati di queste indagini. 
Ci sono s ta te  veramente cessioni di buoni 
bagaglio? E, se cj sono state, chi le ha  fatte? 
Chi le h a  operate? Credo che un miniino 
di possibilità di avere delle informazioni 
su questi quesiti debbano esserci per noi. 

perché altrimenti, ogni qualvolta vi è una 
pressione di ordine politico o sindacale su 
un elemento che appaytiene a questa o a 
quella corrente, si accamperà una scusa di 
questo tipo. Sono lieto però che, almeno 
attravrrso questa via. il Governo abbia 
implicitamente ammesso che ogni pressione 
verso elementi politici o sindacali è al  di 
fuori della legalit&. 

Del resto, è noto che ogni prescione di 
tal genere (ed io sono convinto che si è t ra t -  
ta to  di un’azione di pressione, perché risulta 
che un altro elemento ha  ceduto) è anche 
inutile, in quanto non ottiene davvero dei 
risultati positivi nel senso desiderato da chi 
tale pressione esercita 1 A questo scopo, anzi. credo che una 

1 dirpttiva da parte del Ministero dell’interno 1 debba essere da,ta alla polizia in genere e 
i alla polizia ferroviaria in ispecie, affipché 

questi organismi si mantengano al  di fuori i di ogni attività politica e soprattutto non 
1 escrcitino alcuna pressione sulle libertà dei 

cittadini che sono inviolabili, secondo gli 1 articoli 13 e 39 della, Costituzione. 
i PRESIDENTE. Segue la interrogazione 

dell’onorevole Giacomo Calandrone, al mi- 
nistro dell’interno, (( per sapere su quale di- 
sposizione di legge si basi il questore di Ca- 
tania, dot tor Cappelli, per negare l’autorizza- 
zione a tenere comizio pubblico ai partiti di 
sinistra (( qualora vi siano manifestazioni re- 
ligiose )) nella stessa località )) (3705). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno h a  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Staio per 
l’interno. I1 questore di Catania, a norma del- 
l’articolo 18 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, ritenne di non far coinci- 
dere con le manifestazioni religiose preceden- 
temente indette alcuni comizi pubblici or- 
ganizzati da vari partiti politici. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giacomo Ca- 
landrone h a  facoltà di dichiarare se sia so- 
disfatto. 

CALANDRONE GIACOMO. La risposta 
dell’onorevole sottosegretarict per l’interno è 
evasiva, come lo furono quelle fornitemi per 
iscritto. 

Prendo a t to  che l’onorevole Salizzoni non 
ha risposto a1 mio quesito relativo alle dispo- 
sizioni su cui si basano i questori di Catania 
e delle altre province siciliane per negare 
l’autorizzazione ai comizi dei partiti di si- 
nistra qualora siano indette nella stessa lo- 
calità, anche se in ore e in posti diversi, 
manifestazioni religiose spesso organizzate ap- 
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punto per provocare i1 divieto dei questori 
ai dann: dei partiti di sinistra. 

L’onorevole sottosegretario non h a  citato 
nessuna disposizione di legge, tuttavia approva 
l’operato delle autorità di pubblica sicurezza, 
cercando così di accreditare a qualsiasi asso- 
ciazione ecclesiastica il diritto di precedenza, 
anzi di esclusiva a tenere manifestazioni pub- 
bliche. Ma qual è la legge che stabilisce que- 
s t a  precedenza, questa esclusiva ? Non cer- 
tamente la Costituzione, così esplicita, nel- 
l’articolo 17: in materia di diritto dei citta- 
dini a tenere manifestazioni pubbliche. Ed  
anche se ci rifugianio noi fascistissimi testi 
unici di pubblica sicurezza, non troviamo nul- 
la che autorizzi i questori ad  operare le di- 
scriniinazioni che noi lamentiamo Non tro- 
viamo nulla negli articoli del testo unico di 
publ~lica sicurezza, dal 18 al 23, credo, che 
regolano l’esercizio del diritto a tenere ma- 
nifestazioni pubbliche; nulla nel regolamento 
di pubblica sicurezza. Anzi, vi troviamo al- 
cune disposiyioni che vorremmo venissero 
sempre fat te  rispettare. 

Per esempio: (( fi vietato l’uso delle chiese 
e degli altri luoghi sacri per manifestazioni 
estranee al sentimento reliqioso e per scopi 
non attinenti al culto; oppiire quelle che re- 
golano le cerimonie fuori dei templi e le pro- 
cessioni ecclesiastiche e civili, per la cui auto- 
rizzazione occorre l’avviso a1 questore almeno 
tre giorni prima di quello fissato per la ceri- 
monia o per la processione, l’indicazione del 
giorno e dell’ora, l’indicazione dell’itinerario 
e le generalità e le firme dei promotori b). 

Se queste sono le leggi, su quali basi pog- 
giano i questori per cercare di limitare od 
annullare i nostri diritti ? 

Questo il sottosegretario non ce lo h a  det- 
to, perché non può parlare apertamente, al- 
la Camera, delle istruzioni del suo partito, 
manifestate però chiartimente anche dalle 
circolari inviate dal Governo ai prefetti e 
ai questori. 

L’Italia è un paese democratico, laico, 
anche se temporaneamente ha  un Governo 
democristiano che fa di tut to  per dargli un 
regime clericale 

Nessuno di noi ha l’intenzione di offendere 
la religione né di limitare il diritto degli 
ecc!esiastici di tenere le manifestazioni pub- 
bliche che essi desiderano. Noi non abbiamo 
mai avuto l’intenzione, e mai l’avremo, di 
tmsfoimare la lotta politica nel nostro paese 
in lotta o guerra di religione. 

Antonio Gramsci ci insegnò ad  indirizzare 
tu t t i  i nostri sforzi verso la questione sociale 
11 ad  unirci sempre strpttamente nella lotta con 
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tut t i  gli operai, i contadini, gli intellettuali del 
nostro paese. 

Noi siamo sempre stati fedeli a1 grande 
insegnamento di Gramsci. Nessun problema 
religioso esiste nel nostro paese. Ma voi 
tentate, invece, di porre il problema del 
dominio clericale, che è cosa profondamente 
diversa. 

A questi vostri tentativi noi ci opponiamo 
pretendendo da  tut t i  il rispetto della legge e 
chiedendo che nessun funzionario di pubblica 
sicurezza si presti a l  gioco di limitare diritti 
che la Costituzione e le leggi ordinarie garan- 
tiscono ai cittadini. 

Nessuno di noi SI sogna di organizzare 
un comizio o una manifestazione pubblica 
nelle grandi ricorrenze religiose o nelle feste 
in onore del patrono di questa o quella c i t t i  
o paese. 

A nessuno, però, deve essere permesso di 
ostacolare, con novene, esposizioni di santi 
o piccole feste organizzate improvvisamente, 
l’esercizio del diritto di ogni organismo 
politico di tenere manifestazioni pubbliche. 

Potrei citare una casistica lunga ed impres- 
sionante, che va dal piccolo pellegrinaggio 
della Madonna pellegrina ai fuochi artifi- 
ciali di un seminario, alle novene, alle pre- 
diche quaresimali di Rdrano durante le quali 
ogni nostra manifestazione era vietata, ma 
me ne esimo, dato che la mia interrogazione 
aveva e ha un  altro obiettivo, e cioè quello di 
chiedere il rispetto delle nostre leggi, costitu- 
zionali ed ordinarie, a tu t te  le autorità della 
Repubblica, siano esse ministri o sottosegreta- 
ri per l’interno o questori. 

Nessuna limitazione deve esistere per il 
diritto di parola e di opinione, a1 di fuori di 
quelle stabilite dalla Costitiizione. A nessun 
cittadino della Repubblica, lo ripeto, sia esso 
ecclesiastico, ministro, questore o segretario 
di una sezione della democrazia cristiana, 
deve essere permesso di servirsi della religione 
per impedire a d  altri cittadini l’esercizio del 
suo diritto di manifestare pubblicamente il 
proprio pensiero. 

PRESIDENTE. Poichè i firmatari non 
sono preseqti, alle seguenti interrogazioni 
sarà da t a  risposta scritta: 

hnfuso, a1 ministro degli affari esteri, 
(( per sapere se sia al corrente delle dichiara- 
zioni attribuite dalla rivista cairota Al Tahari 
al nostro amministrato Scerif Mahniud Abdu- 
rahaman, presidente della Lega musulmana 
in Somalia. 1.1 tali dichiarazioni si arriva ad  
accusare gli italiani dell’assassiniri del diplo- 
matico egiziano Gama1 Eddin Salah, pur  
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essendo noto che il somalo che l’uccise con- 
fessò il suo delitto. L’interrogante chiede, 
altresì, di conoscere se risulti al ministro - 
come è stato riferito da una agenzia giorna- 
listica - che il presidente della Lega musul- 
mana in Somalia è stato di recente ricevuto 
dal presidente Gama1 Anabd el Nasser, al 
quale ha chiesto di far cessare l’attuale am- 
ministrazione della Somalia, nonchè di asso- 
ciare la Somalia alla Lega araba. 

Se risulti, parimenti, a1 ministro che il pre- 
detto nostro amministrato stia attualmente 
compiendo un giro in Siria, in Arabia, nel 
Sudan e nel Kunait per esercitare la sua pro- 
paganda anti-occidentale, rivolta principal- 
mente contro l’Italia, accusata - secondo la 
rivista del Cairo - di mettere in atto una 
nuova specie di colonialismo d’accordo con gli 
Stati Uniti e di opprimere e sfruttare il popolo 
somalo, invitato a lottare con tutti i mezzi 
contro gli occidentali. L’interrogante gradi- 
rebbe altresì conoscere quale sia 1a posizione 
di Scerif Mahmud Abdurahaman di fronte 
all’amministrazione della Somalia e se per 
avventura egli non riceva, in ragione delle sue 
attribuzioni, qualche erogazione da parte della 
stessa amministrazione fiduciaria j) (3713); 

Rosini, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (( sull’ondata di licenzia- 
menti in atto in numerose industrie della pro- 
vincia di Vicenza )) (3603). 

Segue l’interrogazione dell‘onorevole Ca- 
prara, al ministro dell’interno, ((per conoscere 
quali prove di specifica competenza negli 
affari del culto abbia dato il prefetto Pavone, 
già sospeso d’epoca dell’affare Montesi, per 
essere nominato direttore generale appunto 
per il culto al Ministero dell’interno )) (3681). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Dal testo dell’interrogazione appare 
evidente che l’onorevole interrogante ignora 
che le questioni relative ai culti costituiscono 
materia di normale trattazione sia nelle pre- 
fetture sia al Ministero dell’interno. 

Occorre pertanto cominciare con l’infor- 
mare che, per accedere alla carriera direttiva 
dell’amministrazione dell’interno, i concor- 
renti debbono sostenere rigorosi esami di 
concorso su numerose materie giuridiche, tra 
cui il diritto ecclesiastico; che in tutti i suc- 
cessivi esami di concorso per la promozione ai 
gradi superiori, sia di idoneità sia di merito 
distinto, sempre ricorre la prova di diritto 
ecclesiastico; che tale disciplina giuridica è 
idla base di tutta la miteria che si riferisce agli 
affari di culto, attribuita dall’ordinamento 

vigente alla competenza del dicastero del- 
l’in terno. 

Per questi motivi tutti i funzionari del- 
l’ Interno sono necessariamente qualificati da 
una impegnativa preparazione professionale, 
sia teorica sia pratica, per lo svolgimento delle 
molteplici competenze di istituto tra cui le 
questioni comprese nella generica dizione di 
affari di culto (applicazione delle norme con- 
cordatarie, riconoscimento delle nomine agli 
uffici e benefici ecclesiastici, giuramento dei 
vescovi e degli arcivescovi, riconoscimento 
giuridico degli enti ecclesiastici e controllo 
sulla loro attività economica, affari relativi a 
culti acattolici, ecc..). 

Devesi, quindi, ritenere che ciascun pre- 
fetto sia in grado di dirigere gli uffici, tanto 
centrali quanto periferici, che trattano la 
materia di competenza dei Ministero dell’in- 
terno. Nel caso specifico, la scelta è opportu- 
namente caduta su un funzionario di nota 
e provata esperienza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caprara ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAY R.4 I? A. Desidero innanzi tu t to  rin- 
qraziarc l’onorevole sottosegretario per la 
cortese e diffusa risposta che ha voluto de- 
dicarmi e per avermi ricordato, per la verit& 
ovviamente, che ogni funzionario del Mini- 
stero dell’interno può, in certe condizioni, 
accedere a determinati gradi e quindi essere 
anche chiamato alla direzione di determinati 
uffici. 

Con la mia interrogazione, tuttavia, in- 
tendevo conoscere quale cnrnpetenza spe- 
cifica abbia il prefetto Pavone per essere 
stato designato a coprire un posto tanto 
delicato e importante nel Ministero dell’in- 
terno, qual’è la direzione generale per il 
culto. A questa domanda non è stata data 
risposta alcuna, e l’onorevole sottosegretaria, 
per altro così ampio, a questo punto è stato 
singolarmente tacitiano. 

La mia interrogazione è tanto più per- 
tinente quando si teiiga conto che il pre- 
fetto Pavone fu associato, in un determinato 
momento, al cosiddetto (( affare Montesi i) 
che suscitò notevole interesse nella pubblica 
opinione del nostro paese. Alla stregua dei 
rapporti pubblicati in quei giorni, sembrò 
che il prefetto Pavone fosse piuttosto com- 
petente per il culto, che so io, di Diana cac- 
ciatrice o per il culto di qualche mistero più 
o meno dionisiaco, ma non si erano, né vi 
sono, motivi per ritenerlo più adatto che altri 
all’incarico (direzione del culto), cui è stato 
destinato di recente. 
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Legittima dunque la domanda alla quale 
ella, onorevole sottosegretario, non ha  dato 
risposta completa. Per questo motivo mi 
dichiaro del tu t to  insodisfatto. Ma desidero 
aggiungere qualche altra considerazione. La 
sua. risposta, onorevole Salizzoni, estrema- 
mente diffusa per quanto riguarda i compiti 
istituzionali del Ministero dell’interno (che 
qui non c’entrano affatto), è singolarmente 
stringata, a mio parere, per quanto riguarda 
il resto. 

L’interrogazione tendeva a conoscere se 
efyettivamente era opportuno - non direi 
lecito - porre il prefetto Pavone a capo di 
questa direzione generale. Qui del resto 
non si pone i l  problema di una eventuale 
riparazione nei confronti di questo alto fun- 
zionario; la sentenza assolutoria di Venezia 
non ha nulla a che fare al riguardo, perché 
il prefetto Pavone non era, in quel processo, 
né testimone né imputato. 

Vorrei soltanto richiamare l’attenzione 
dell’onorevole sottosegretario e permettermi 
di proporre un’opportuna meditazione ai 
dirigenti del Ministero dell’interno sui cri- 
teri da seguire nella scelta dei propri funzio- 
nari e sulla destinazione a particolari inca- 
richi ed uffici. Vorrei ricordare che nel 1954 
(a quell’epoca era ministro dell’interno, credo, 
l’onorevole Scelha) un vecchio uomo politico 
liberale, e Precisamente il ministro De Caro, 
fu incaricato di condurre un’inchiesta che 
fu det ta  di carattere amministrativo, e che 
doveva accertare eventuali responsabilità 
o quanto meno colpe di alcuni altifunzionari 
in quello che allora fu definito l’affare Mon- 
tesi. 

I1 ministro De Caro riferì a questa Ca- 
mera: un vecchio liberale, intemerato uomo 
politico, come disse la cronaca giornalistica 
di parte governativa. La relazione fu pre- 
sentata ai primi del luglio 1954. Mi faccio 
premura di leggere qui un  brano di questa 
relazione. (( Nella conclusione della sua rela- 
zione - riferisce un giornale di parte gover- 
nativa a diffusione nazionale - il ministro 
ha  dichiarato di non potersi astenere dal 
rilevare che il Pavone, seppure nulla sia 
risultato a suo carico, abbia come capo della 
polizia trascurato il dovere di troncare la 
frequenza dei suoi rapporti con il Montagna 
e di segnalare alle personalità politiche i 
precedenti penali e l’attività afyaristica dello 
stesso Montagna. Né si può ammettere che 
il capo della polizia ignori tali elementi. 
D’altra parte gli organi di polizia, i comandi 
locali dei carabinieri, ha  rilevato l’onorevole 
De Caro )) (sempre secondo la cronaca di 

questo giornale) (( mancarono al dovere di 
fare le consuete segrialazioni agli organi 
superiori e agli organi governativi. Ritengo - 
conclude l’onorevole De Caro - che questo 
debba indurre gli uomini politici alla più 
rigorosa circospezione anche nei loro rapporti 
personali per evitare che uomini di dubbia 
moralità possano profittare di tali rapporti ». 
Aggiunge questo giornale che vi furono 
per queste dichiarazioni applausi al centro. 
in quest’aula. 

I1 centro di questa Assemblea sembra 
abbia dimenticato quegli applausi e quella 
approvazione; ma soprattutto mi pare che 
il ministro dell’interno abbia dimenticato 
quella rigorosa circospezione che l’eminente - 
come dice il giornale - ((vecchio liberale, 
intemerato uomo politico D aveva suggerito al 
Governo stesso. 

Questa nomina, oiiorevole Sottosegretario. 
e soprattutto la risposta eccezionalmente 
fi*ettcilosa con la quale ella ha voluto sbrigare 
il caso, son? sintomo di un costume che non 
ci sentiamo di condividere, di un costume 
che volevamo con la nostra interrogazione 
colpire, che vogliamo oggi nuovamente con- 
dannare come un costume estraneo alle 
caratteristiche di correttezza e di scrupolo 
della nostra pubblica amministrazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Messinetti, a l  ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ( (per  sapere quali 
provvedimenti intenda adottare in favore 
dei piccoli coltivatori diretti, che, durante 
l’ultima alluvione in Calabria, hanno subito 
danni molto gravi )) (3689). 

Poiché l’onorevole Messinetti non è pre- 
sente, a questa interrogazione sarà data 
riqposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Flo- 
reanini Gisella, Scarpa, Moscatelli, al mini- 
stro dell’interno, a per sapere se non ritiene 
suoni iiisulto alla Resistenza e favorisca 
pericolosi risvegli di faziose compiacenze fa- 
sciste la proibizione della programmazione 
del documentario sulla Resistenza piemontese, 
operata dal questore di Novara in occasione 
della celebrazione del sacrificio dei parti- 
giani novaresi del novembre 1944, adducendo 
il pur  superabile motivo di non essere tale 
documentario (già presentato in altre lo- 
calità d’Italia) munito di libretto di circola- 
zione )) (3715ì. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stuto per 
l’interno. I1 questore di Novara, avendo ac- 
certato che, in occasione delle manifestazioni 
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commemorative dei partigiani indette in quel 
capoluDgo iiell’ottobre scorso, avrebbe do- 
vuto essere proiettato in un locale cittadino 
un documentario sprovvisto del prescritto 
nulla osta, invitò i promotori della manifesta- 
zione a fornire chiarimenti. 

Questi interessarono direttamente la stes- 
sa  Presidenza del Consiglio, la quale, però, 
comunicò che il film, non essendo stato pre- 
sentato per la revisione, non era provvisto 
del necessario nulla osta e, pertanto, non 
poteva esserne autorizzata la proiezione. 

Di tanto gli interessati vennero subito 
informati e conseguentemente il questore, at- 
tenendosi alle disposizioni vigenti ed a quan- 
to  disposto d a  det ta  Presidenza, vietò che 
il documentario venisse programmato. 

Si soggiiinge che non risulta che il pie- 
detto film sia stato proiettato in pUbbliC0 
in altre città e che, non avendo gli onorevoli 
interroganti fornito precisi elementi in pro- 
posito, non è stato possibile disporre più 
approfonditi accertamenti. 

PRESIDENTE. La onorevole Gisella Flo- 
reanini ha  faxoltk di dichiarare se sia sodi- 
cfatta. 

Onorcl vo I P 
sottosegretario, mi stupisce che alla mia 
interrogazione non sia stata data una risposta. 
Infatti si diceva in essa che la proibizione 
della programmazione di quel documentario 
era s ta ta  giustificata d a  motivi che in altri 
momenti politici erano stati superati molt? 
facilmente (quali la necessità di avere il li- 
bretto di circolazione per girarlo nel cinema- 
tografo) ma che queste giustifica~ioni erano 
apparse futili pretesti e non ragioni valide. 

Mi spiace che i suoi uffici non abbiano 
svolto l’inchiesia che dovevano fare nè ci 
sentiamo impegnati a fornire ai suoi uffici gli 
elemen li che noi ci siamo preoccupai i di rac- 
cogliere; avrebbero potuto averli con una 
ricerca anche superficiale o chiederceli se lo 
ritenevano necessario. Voglio dirle che il film 
in questione appartiene a quel genere di docu- 
mentari che dal 1945 in poi sono stati pro- 
grammati abbastanza spesso. senza avere d a  
parte delle autorità di pubblica sicurezza 
alcuna noia. 

Per questo documentario soltanto, posso 
dirle, per quanto ho potuto sapere, senza fare 
inchieste speciali, che dal 1946 al  1955, sol- 
tanto nella provincia di Torino, è stato rap- 
presentato in pubbliche manifestazioni, in 
locali pubblici: a Torino al cinema Corso, a 
Settimo Torinese, a Brandizzo, a Ciiorgné, in 
altre località, senza che nessun motivo di 

F L  O REA N I N I G IS E L L A. 

sorta fosse sollevato ad  impedirne la pro- 
grammazionr. 

Del resto, sono s ta t i  rappresentati docu- 
mentari della Resistenza, pur non provvisti 
di libretti di circolazione o del visto di cen- 
sura, moltissime volte. Ella che appartiene 
alla R-sistema probabilmente ricorderà - 
per non citarne che uno - Lcttere de i  condan- 
nati I! morte, documentario che io stessa vidi 
proicttato sia a Cuneo7 sia a Vmezia, durante 
le manifestazioni del decennale della libera- 
zione, soltanto due anni fa. 

Va inoltre segnalato che le perpIrssit8 del 
qiic,torfJ sono s ta te  tali da indurlo a rivolgersi 
a l  prefetto, per consiglio: a l  prefetto di No- 
vara, onorevole sottosqgretario. che ella cono- 
sce e sa più amico degli agrari che dei lavora- 
tori, poirhè ancora non ha  emanato il decreto 
di imponibile di mano d’opera, sensibile come 
egli è alle sollecitazioni dell ’agraria novarese. 
che è t ra  le più reazionarie d’Italia. 

Tanto è sensibile a questa agraria che è 
da  voi rappresentata. che ancora ieri egli è 
stato sollecito a d  indurci a protestare (le pre- 
sentiamo ancor qui un’altra interrogazione a 
proposito) per avere umiliato la Rcsistrnza, 
adoperandosi in attività che non conside- 
riamo consona a d  un prefetto della Repubblica 
uscita dalla lotta di liberazione dal fascicmo 
negatore di libertà civili e politiche. 

Tanto banale ed ingiustificata apparve 
anche agli organi di polizia la proibizione di 
quel film che venne detto vi sia s ta ta  pressione 
del partito di maggioranza e, quel che è 
peggio, che il documentario non doveva 
essere proiettato per evitare le reazioni che, 
si sus(3urrava avrebhr: avuto il M. S .  I.,dando 
corpo a quei fantasmi fascisti novaresi che 
pareva avessero detto di voler inscenare una 
contromani iestazione nello stesso giorno ! 

I? necessario che le ricordi che il sindaco 
di Novara aveva aderito all‘iniziativa presa 
dai giovani della consulta giovanile comu- 
nale, e che la manifestazione assumeva solen- 
nità ufficiale per l’adesione delle autorit8 
civili e militari della città alla celebrazione del 
martirio dei giovani partigiani uccisi sulla 
piazza di Novara ? 

Ella mi parla ora del telegramma ministe- 
r i de  che, nelle sue conseguenze, non appro- 
vava la proiezione del film nel cinema Farag- 
giana. Ecco che ella ha fatto sì che questore e 
prefetto si sentissero autorizzati dalla mas- 
sima autorità a negarne la programmazione ! 

Ed ancora potrei dirle che le informazioni 
d a  noi assunte alla S. I. A. E. hanno portato 
ad eccertare che il documentario è regolar- 
mente iscritto: quindi anche questa comoda 
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scusa cade. Sono quindi legittime le ragioni 
per chiedere che ella, onorevole sottosegre- 
tario, risponda alla nostra interrogazione: la 
quale chiede (( se non ritiene suoni insulto alla 
Resistenza e non favorisca pericolosi risvegli 
di faziose compiacenze fasciste questa proibi- 
zione r). 

proprio su questo chch ella non mi ha  
risposto, ella che è stato partigiano: e si 
avvalora dal suo silenzio la nostra convin- 
zione che si t ra t t i  di una nuova presa di posi- 
zione politica fnziosa contro la Hesistenza, 
la cui responsabilitii cade sul questore e sul 
prefetto, ma in particolare sul Governo, di cui 
fanno parte uomini che parteciparono al moto 
di liberazione. A questi uomini tocca inter- 
venire, non a proibire, ma a sollecitare che dei 
giovani insegiiino quello che la scuola italiana 
non ha  a n c o n  insegnato ad altri giovani: che 
cosa k la Resistenza, e quanto i patrioti pie- 
montesi abhiaiio dato alla creazione di uno 
Stato rcpubblicnno, il cui Governo ha i1 dovere 
di imporre ai suoi fiinzionaii il rispetto della 
Costituzione e non la coiiioda applicazione 
della legge fascista di pubblica sicurezza. 

Onorevole Salizzoni, fino a qualche tempo 
fa quelli che sirdoiio da quella parte ( I n d i c a  
la destra) potevano essere d a  noi considerati 
fantasmi, evocatori di un lugubre passato che 
il popc’lo ha distrutto col suo valore. Ma 
quando il Governo è d’accordo con loro, li 
aiuta, si vale delle loro rocainbolesche minacce, 
accetta i1 loro ricatto, li favorisce a danno dei 
valori creati dal popolo, pare che ne favorisca 
le azioni che si rifanno alle prime gesta degli 
squadricti nriri, il Governo allora diventa re- 
sponsabile del male che essi possono fare al 
paese. 

Alla luce delle vostre compiacenze si può 
comprendere come un prefetto come quello (li 
Novara agisca conle ha agito ieri nella città 
di Novara. Sia capace cioè di offendere sindaci 
r cittadini, convocati d a  un comitato di 
uomini aderenti a tu t t i  i partiti della Resi- 
stenza (salvo il suo, morevole Salizzoni). 
impedendo - con motivi faziosi e politici - 
l’arrivo dei gonfaloni dei comuni della pro- 
vincia. la loro presenza ad  una manifestazione, 
ledendo un diritto esercitato, grazie alla libe- 
razione. dal 1945, poichè ella sa benissimo che 
sempre i gonfaloni comunali in Italia sono 
5 tat 1 present i a i 1 c n I an  i f e s t azi o ni part i gi ane . 

Pertanto, non io soltanto, m a  l’intero 
popolo italiano non può essere sodisfatto dalla 
sua risposta, onorevole sottosegretario di 
Stato.’ I1 popolo italiano, proprio in questi 
giorni, attraverso ogni sorta di manifesta- 
zioni in onore della Resistenza, con le molte- 

Ma 

plici azioni rivolte a stigmatizzare l’opera del 
Governo e a denunciare la condotta del movi- 
mento sociale, dimostra la sua insodisfazione, 
la sua protesta per la proibizione del raduno 
di Roma in occasione del decennale della 
Costituzione. 

Quelle manifestazioni, cui aderiscono vier,- 
più cittadini di ogni opinione, dimostrano che 
si riconsacra l’unita della Resistenza: esse 
sapranno imporre al Governo la fine di questo 
stato di cose disonorevoli per il Govern6 
stesso, costretto a negare oggi quello che era 
permesso dal 1946 al 1957. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Schiavctti, Rch i l l~  Corona P 
Hrodolini, a l  ministro dell’iriterno, (( per. sa- 
pere SP ritiene giustificabile e legittimo il 
modo di procoderc del prefetto di Pesaro 
il quale il 15 ottobrr 1957 ha  sospeso per 
un mtsc dalle funzioni di ufficiale di governo 
il sindaco di Talamcllo, Mario Monti, senza 
sentire i1 dovwe di contestare preliminar- 
mente all’interessato l’t sistciiza e l’esattezza 
del fatto addebitatogli: fatto che consiste- 
rebbe nel rifiuto verbale espresso occasional- 
mente in un pubhlico esercizio e negato dal 
sindaco in qucstione. di dar  lavoro a iin 
disoccupato sotto il pretesto della sua appar- 
tenenza a una corrente politica diversa da 
quella della maggioranza consiliarp ’‘ 13716). 

L’onorevole sottosrgrptario di Stato per 
l’interno ha  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
!‘interno. T1 testo unico della legge comunale 
c provincialc del 1915, con la disposizionc di 
cui all’articolo 159, non prescrive che i l  
prefetto proceda alla contestazione degli ad-  
debiti prima di disporre la sospensione dt.1 
sindaco dalle funzioni di ufficiale del Governo. 
Anche la giurisprudenza ha  sempre escluso 
al  riguardo la necessità di contestare gli 
addebiti. 

Pertanto. alla luce di ciffatta disciplina 
legislativa e dell’orientamento giurispruden- 
ziale, non appare censurabile il provvedi- 
mento che il prefetto di Pesaro-Urbino ha 
ritenuto di adottare nei confronti del sindaco 
di Talamello, la cui condotta - nell’episodio 
che risulta incontcstabilmente accertato pro- 
prio nei termini in cui l’onorevole interro- 
gante l’ha Iiportato. ponendone in dubbio 
l’esattezza - appare, in effetti, gravemente 
faziosa e provocatoria, tale, oltretutto, per 

bito di pubblico dominio e per gli sfavorevoli 
commenti suscitati da  costituire motivo di 
possibili turbative dell’ordine pubbl~co 

le circostanze di luogo che l’hanno re” sd su- 
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Avverso il prowedimento prefettizio non 
risulta presentato alcun ricorso da parte del 
sindaco interessato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Schiavetti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCHIAVETTI. Presentando questa inter- 
rogazione già immaginavo la risposta che il 
Governo avrebbe dato alla seconda parte, 
perch@, nel nostro paese, soprattutto nei 
piccoli centri di appena 1300 abitanti, coinc 
Talamello, la parola del maresciallo o del 
brigadiere dei carabinieri fa testo. Qualsiasi 
cittadino può affermare o può dire di provare 
che un determinato fatto non è stato da h i  
commesso; ma se il maresciallo o il brigadiere 
dei carabinieri afyerma il contrario, allora 
dovrà rassegnarsi ad accettare questa veritA. 
Sono cose vecchie che capitano nel nostro 
paese. 

Le abbiamo provate un po’ tutti, ad un 
certo punto le hanno provate anche i cattolici 
alla fine del secolo scorso quando spesso si 
sono trovati di fronte a provvedimenti non 
emanati con senso di sia pure rigorosa giu- 
stizia da parte dei governi del tempo, ma a 
provvedimenti di carattere vessatorio e pro- 
vocatorio nei loro riguardi. Sono storie vcc- 
chie dicevo: mi ero perciò soffermato soprat- 
tutto sulla prima parte: volevo sapere se è 
lecito a un prefetto inviare improvvisamente 
una lettera a un sindaco comunicandogli 
che è stato sospeso per un certo periodo di 
tempo senza prima sentire le sue ragioni e 
gius tificaziorii. 

L’onorevole sottosegretario mi ha pi- 
sposto citando un articolo della legge comu- 
nale e provinciale del 1915. Erano altri tempi ! 
Si doveva pensare che, essendo arrivata al 
Governo la democrazia cristiana, dopo aver 
tanto proclamato il suo rispetto o per meglio 
dire la sua intenzione di rispettare le autono- 
mie locali, si sarebbe avuto per la dignità e 
per l’ufficio dei sindaci un rispetto molto mag- 
giore di quello che non si è avuto in altri 
tempi, come attesta l’articolo citato. 

Ma evidentemente la democrazia cristiana, 
come succede ad altri partiti del genere, arri- 
vata al Governo. si è dimenticata di tutto 
quello che aveva detto in tema di autonomia 
locale e oggi pratica questo sistema di sospen- 
dere un sindaco e di prendere provvedimenti 
di carattere punitivo nei confronti dell’eletto 
dai cittadini del comune senza che il sindaco 
stesso sia chiamato dal prefetto per giustifi- 
carsi, senza che gli si contesti l’addebito in 
base al quale lo si sospende. Mi pare che 
questa non sia una pratica di governo non 
dico legittima, ma neppure dignitosa, e che 

noil faccia onort? alla democrazia italiana 
(App laus i  a siniptra). 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Magno e Pelosi, al ministro 
dell’interno, ((per sapere se non ritenga di 
dover dare le opportune disposizioni alla 
questura di Foggia, affinchi: il divieto di 
trattare nei pubblici comizi il problema del 
vino, che dura arbitrariamente dal 10 set- 
tembre 1957, abbia senz’altro fine. Il 26 ot- 
tobre 1957, ad un deputato al Parlamento, è 
stato vietato in un pubblico comizio rego- 
larmente autorizzato in San Paolo Civitate, 
perfino di riferire ai cittadini sulle~disciissioni 
aviitesi recentemente alla Camera in merito 
al dazio sul vino o (3718). 

Poiché gli onorevoli Magno e Pelosi non 
sono presenti, a questa interrogazione sarà 
data risposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Bar- 
bieri, a1 Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, (< per sapere quale autorità governa- 
tiva è intervenuta e con quali scopi per in- 
durre l’orchestra stabile del Maggio musi- 
cale fiorentino a compiere la tournée di con- 
certi negli Stati Uniti a condizioni artistica- 
mente assurde per il livello del programma 
e la frequenza dei concerti, tanto da provo- 
care aspre critiche da parte della stampa 
amwicana, esponendo così ad un evidente 
fallimento un’iniziativa che doveva contri- 
buire a tenere alto il prestigio artistico del- 
l’Italia, fallimento previsto dagli stessi or- 
chestrali, molti dei quali si sono perfino ri- 
fiutati di partire, e dalla critica italiana. 
L’interrogante chiede anche di sapere perché 
la tournée 6 stata affidata ad un impresario 
privato che ha pagato soltanto 12 dollari 
al giorno per ogni persona, assumendone lo 
Stato italiano l’onere della differenza del 
costo del soggiorno dei viaggi, ecc., per un 
importo complessivo di 120 milioni (privan- 
do la città di Firenze della propria orchestra 
e il teatro comunale degli incassi che sareb- 
bero derivati dai concerti), mentre finora il 
Governo non ha ritenuto dover dare una 
minima sovvenzione per una tournée del 
teatro alla Scala nell’U. R. S. S. per esecu- 
zione di ben altro livello e importanza arti- 
stica )) (3725). 

L’onorevole sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio ha facoltà di ri- 
spondere. 

RESTA, Sottosegretario d i  Stato allu Pre- 
sidenza del Consiglio. Non vi è stato nessun 
particolare e specifico intervento da parte 
della nostra amministrazione o di altra au- 
torità governativa per la tournée negli Stati 
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Uniti d‘America dell’orrhestra del Maggio 
musicale fiorentino. Noil ci può quindi par- 
lare di iniziativa dell’ariiministrazione e di 
designazione d a  parte deila stessa di iin 
impresario privato per i’at tuazione del pro- 
getto. Si t ra t ta ,  al conirario, di una inizia- 
tiva di iin impresario privato - il Morini - 
che ha  t ra t ta to  diret tammte t b  preventiva- 
ment,e con l’ente lirico, che 6 persoria giuri- 
dica puhblica, ha  piena capacitk di trattare 
ed ha  piena ca.pacità di contrarre impegni 
di questo genere. 

L’amministrazione d ~ l l o  Stato si e limi- 
ta ta  ad esaminare il progetto di massirna e, 
riconosciutolo degno di considerazione, ad 
autorizzare il prosieguo delle trattative. ri- 
servandosi ulteriori dcciyioni circa l’ammon- 
tare del contributo chp,  ccime è noto. viene 
determina to su parere di una commissione. 

Nell’esanie della progettata, toztrnée non 
si i: affatto riwontrata quell‘assurdità rilevata 
dall’onorevole interrogante circa il program- 
ma artistico e 13, frequenza drllr manifesta- 
zioni, argomenti che so110 stati stiitliati di 
concerto fra le due parti contraenti - im- 
prosario pi’ivato ed ente piibblico (Maggio 
fiorentino) - co-me di loro competenza. L’am- 
ministrazione si è limitata come proprio com- 
pito specifico a preiidwe a t to  ci21 programma 
artistico, trattandosi Prevalentemente di inu- 
sica italiana sia classica sia contemporanen 
che avr.ebl;e giovato alla divulgazione all’es te- 
t’o ddla nostra cultura musicale attraverso la 
esecuziune di artisti italiani. 

Per quanto concerne i risultati pratici del- 
la t o u m é e ,  vi i! da rilevare che la  tournée 
stessa è tut tora  in corso di svolgimento e 
sarebbe pertanto più opportuno rinviare qual- 
siasi considerazione a ciclo crjncluso 

BARBIERI .  Xon 6 vero. 
RESTA, tSottosPgretr/,rio d i  Stato alla I’ve- 

side:iza del C‘orìsiglio. La toumée SI  & con- 
clusa 111 questi giorni. Si può per altro fin 
d a  ora affermare chp iiel suo insieme ha  
ottenuto un risriltatc, ciegiio di rilievo in 
yuanto le 1;mitate critiche contrarie (fatto 
normale in carnpo artistico la diflorriiitii dei 
pareyi) riguardaiic, uno solo de: lavori presen- 
tati, soi-io s ta te  forinulate da critici di de- 
terminate ccrrenti e hanno trovato i1 loro 
contrappeso in altrettante critiche ufficiali 
di appartenenti a differenti corrent: artisti- 
che, nonché dal pubblico in genere. Unanime 
e incondizionato e stato poi l’elogio alla massa 
orchestrale per le sue qualità artistiche ed i1 
suo rendmentu.  

Circa la parte finanziaria, onorevole Bar- 
bieri. inerente a& tournèe in esame, vi è da  

rilevare innanzi tu t to  che i1 contributo con- 
cesso ad hoc dalla direzione generale dello 
spettaculo è stato limitato all’irnporto com- 
plessivo di 36 milioni. Anche calcolando il 
residuo intervento finanziario gravante sul 
normale bilancio dell’ente lirico (che si ag- 
gira sui 42 milioni), la spesa globale sostenuta 
da  parte italiana ammonta complessjvamente 
a 78-79 milioni e non ai 130 milioni indicati 
dall’oiicirevole interrogante. 

Vi è d a  precisare che, a parte il paga- 
mento delle spese di viaggio e tenuto conto, 
peri>, anche di una somma corrisposta prima 
della partenza adi orchestrali (140 mila lire 
a testa), la remunerazione all’orchestra è ve- 
nuta  ad incidere per il 25 per cento circa a 
caric? italiano e per i1 75  per cento a carico 
della parte americana: condizioni migliori d i  
qiielle riscontrate nel passato ogni qualvolta 
$1 0 t ra t ta to  di inviare all‘estero un complesso 
di oiite lirico italiano. 

Se è vero, per altro, che gli orchestrali 
hanno mantenuto la  normale paga loro 
spettante per il carattere di continuità. lavo- 
rativa che 11 lega all’ente, vi è da  rilevare 
che la rnancanza di manifestazioni a Firen :e 
o, c‘iinunque, in Italia non rappresenta un 
minore incasso per l’ente, in quanto dette ma- 
nifestazioni sono notoriamente passive, tanto 
d a  giustificare i1 normale intervento finan- 
ziario da parte dello Stato. 

Per quanto concerne poi una eventuale 
tozcrviée del teatro della Scala nell’unione So- 
vietica, d:vs ccimuilicare che molteplici pro- 
getti di giri all’estero di nostri complessi lirici 
vengono sottoposti all’esaine della Presi- 
denza del Consiglio, la quale, non potendo 
ovviamente accoglierli tu t t i ,  deve scegliere 
fra gli stessi in base al parere espresso dalla 
apposita commissione, secondo la normale 
prassi, tenuto conto dei progetti stessi e 
dell’animontare delle spese in relazione alle 
disponibilità. dei fundi. 

Per quel che riguarda poi specificamente 
la touniée del teatro della Scala in U.R.S.S. 
mi risultano iniziati (almeng r!sulta,no ai miei 
ufici) contatti diretti ed in via privata di 
carattere preliminare. Nessuna comunicazione 
uficiale è pervenuta alla Presidenza del Con- 
siglio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Barbieri ha 
facolt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARB IERI .  Ringrazio 1’o:iorevole sotto- 
spgretario nrr la risposta data  alla mia interro- 
gazione, risposta che, se in parte giudico og- 
gettiva, mi sembra soprattutto incompleta. 
in quanto elude in gran parte i motivi tssen- 
ziali che Iiarino spinto me e molti musicisti 
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a richiamare l’attenzione del Parlamento 
su tale questione. 

Prima di tut to ,  onorevole sottosegretario. 
desidero rilevare che appare chiaro anche dalla 
sua risposta che i motivi che hanno spinto 
la direzione generale dcllo spettacolo e la 
direzione del teatro a questa tournde iion 
sono s ta t i  prevalentemente artislici, o per lo 
ineno non vi è stata  una sufficiente preoccupa- 
zione artistica o responsahilità artistica tale 
da assicurare il successo, il meritato succcsso 
a d  una orchestra tra le prime del mondo, 
quale quella del Maggio musicale fiorentino. 
E questo anche per gli oneri derivati allo 
Stato italiano e all’ent,e fiorentino. 

La massa orchestrale, critici e compositori 
furono contrari a l  progetto così come era 
stato avanzato. Inoltre, devo rilevare chc 
non vi è stato un parere del comitato per le 
sovvenzioni, come ella, onorevole sottocegre- 
tarin, ha  detto. Debbo anche aggiungere che 
nell’ultima riunione del suddetto comitato, 
avvenuta il 12 ultimo scorso, quando fu 
sollevata la richiesta di una sovvenzione per il 
piccolo teatro della Scala, alcuni membri 
autorevolissimi del comitato, fra cui il rnae- 
s tro Pizze t t i, hanno vibra tamen te  pro t es tat0 
perché per una impresa così importante 
non vi era stata l’autorizzazione. Non soltanto 
non vi è stato il parere del comitato per le 
sovvenyioni, ma neanche quello del comitato 
amministrativo dell’ente autonomo d t l  Mag- 
gio musicale fiorentino della direzione 
artistica. 

Posso riconoscere che formalmente la 
direzione generale dello spettacolo si è messa 
al riparo, nel senso che non risulta sia inter- 
venuta con iin a t to  ufficiale per indurre i1 
teatro ad  accettare questa l o t m B e ,  perch6 le 
prime t ra t ta t ive sono intercorse verbalmente 
o direttamente o attraverso il telefono. e poi 
è stato consigliato il teatro a d  avanzare una 
richiesta per le sovvenzioni. così che l’unico 
a t to  ufficiale è la domanda del teatro stesso 
per ottenere la sovvenzione. Ma, noi sappiamo 
bene a quali pressioni sono sottoposti i 
sovrintendenti e direttori artistici. 

Come dicevo, tut t i  i critici sono s ta t i  
contrari, primi tra essi i maestri Petrassi e 
Pizzetti, e contraria è stata  t u t t a  la stampa 
fiorentina, compreso il Giornale del mattino, 
che è di sua parte, onorevole sottosegretario 
(soltanto L a  nazione h a  cercato di sostenere 
che l’iniziativa si sarebbe risolta a vantaggio 
degli orchestrali), come contrari erano in 
generale gli interessati stessi. 

Ora, vorrei appunto farle rilevare, ono- 
revole sottoccxretario, cui deve Darticolar- 

mente stare a cuore il problema della crisi 
degli enti lirici, come in un  periodo in cui 
i nostri complessi artistici si dibattono fra 
gravi difficoltà (quest’anno non si sa  se vi 
sarà a Firenze la stagione invernale e neanche 
quella dei concerti e oscure sono le pro- 
spettive per quanto riguarda i1 ma,g‘ 01 10 mu- 
sicale dell’anno venturo) si sia voluto com- 
piere un gesto di compiacenza verso gli ame- 
ricani senza avere le necessarie garanzie, 
mandando allo sbaraglio un  complesso arti- 
stico come l’orchestra del Maggio musicale, 
come se si volesse sostituire all’attività in 
sede quella estera. Si è convalidato senza 
alcun accertamento il progetto dell’xnpresa- 
rio Alberto Morini, i1 quale non è un iinpre- 
sario che d à  sufficienti garanzie, tanto è vero 
che non è stato in grado di assicurare la 
tournée e l’ha rivenduta - è la parola giusta - 
alla Columbia concert. Egli è stato quindi un 
intermediario e non ha  avuto una funzione 
artistica. 

Le condizioni economiche offerte agli or- 
chestrali non sono s ta te  onorevoli. Infatti a 
tut te  le orchestre europee di fama che €anno 
tournées in America vengono garantiti come 
minimo 17 dollari a1 giorno per elemento. 
Invece ai componenti I’orchestra del Mag- 
gio musicale sono stati dati soltanto i4 
dollari al giorno. Perché questo ? 

Veramente inconcepibili sono s ta te  le con- 
dizioni in cui l’orchestra h a  dovuto operare. 
Ma si può mandare un complesso di tale 
valore ad  eseguire in 60 giorni 65 concerti ? 
Questo vu01 dire mandarlo allo sbaraglio. Ed 
infatti tu t t i  questi orchestrali sono esauriti 
per la stanchezza fisica e psicologica. Un 
programma del genere è cosa d a  baraccone, 
d a  fanfare. Questa gente ha  dovuto compiere 
anche 500 miglia a1 giorno in pullman per 
eseguire i concerti che erano stati fissati da  
quell’impresario. 

I1 buon senso avrebbe dovuto indurre a 
rinunciare alla tourizée, oppure a chiedere 
una modifica delle condizioni. Invece si sono 
accettate queste condizioni, si 6 spinta il 
teatro ad  affrontare degli oneri grav:ssinii, 
più gravi di quelli riferiti dall’oriorevole sotto- 
segretario. Ella infatti, onorevole Resta, non 
ha calcolato, oltre all’onere degli stipendi, il 
mancato incasso, dato che il complesso si 
tiene in piedi proprio per eseguire dei concerti 
I quali, anche se non coprono le spese, danno 
luogo a degli incassi. In  questa situazione, 
il teatro è stato costretto ad ingaggiare altri 
esecutori, certo non affiatati perfettamente 
come i componenti l’orchestra del Maggio 
che era partita per la tournée, per eseguire 
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dei concerti che non hanno riscossu molto 
favore t ra  i! pubblico, e che d’altra parte 
sono s ta t i  onerosi per il teatro. 

Altro fatto grave è che lo Stato SI sia 
assunto il carico dPi quat t ro  dollari a l  giorno 
di integrazione, proprio mentre si sta pre- 
dicando d a  par te  del Governo una politica 
di austerity, una politica di moderazione delle 
spese, insomma la politica della scure, per 
risanare gli enti lirici. Perché dunque SI  è 
indotto i1 teatro ad iinbarcarsi in questa 
impresa che non è stata convenient? né dal 
punto di vista artistico,n@ dal punto di vista 
economico, e che ha rappresentato una spesa 
per lo S t a t o ?  

Bisogna anche tener conto della situazione 
morale che giiesti orchestrali sono s ta t i  co- 
stretti ad  accettare. Infatti sono s ta t i  appli- 
cati criteri di discriminazione: ogiii orche- 
strale ha dovuto firinare un modulo, che io 
stesso ho visto, in cui doveva dichiararea 
quale partito apparteneva, se faceva parte 
di un  partito di sinistra, se era iscritto al- 
l’organizzazione sindacale unitaria. Era giusto 
chiedere qupcte cose ‘? A me pare che questo 
fosse un modo di procedere Umiliante: e ciò è 
avvenuto proprio per andare nella libera 
America ! 

E mentre la cittU. e rimasta senza il suo  
complesso orchestrale, non è vero affatto che 
i pareri sulla tournèe siano s ta t i  unanimemente 
favorevoli: sono stati invece assai discordi. 
La stessa agenzia Assoriated Press ha  man- 
dato dei dispacci che non sono stati lusin- 
ghieri. Ricorderò solo che nella notizia dira- 
mata  subito dopo l’inizio della tournèe, il 14 
ottobre, si diceva che (( tu t to  il programma, 
eccezion fatta per un pezzo, è stato un mi- 
scuglio infelice e imbarazzante », e che In 
direzione artistica orchestrale aveva lasciato 
molto a desiderare. E la notizia proseguiva: 
(( La sinfonia americana del maestro Fran- 
cesco Mannino, incliisa nel programma di 
ieri sera, viene definita dalla Herald Tr ibune  
una fricassea sinfonica e un  insulto all’in- 
telligenza del pubblico. Un omaggio così 
affettato ad un paese poteva andare di moda 
50 anni fa ». E ancora riportando il giudizio 
del critico del Times:  (( L’intera sinfonia, con 
la sua sciatta orchestrazione, ha dato quella 
stessa impressione che i ncstri film )) (cioe i 

film americani) (( danno agli italiani quando 
mostrano un  tipo di loro connazionale asso- 
lutamente stereotipato D. 

&uesti sono alcuni pareri della stampa 
americana; e conosciamo quali sono stati i 
giudizi della stampa italiana, dall’Espwsso 
alla stampa fiorentina. 

E non vorrei fare a lei, onorevole sotto- 
segretario, il torto di credere che ella sia 
convinto che alla mancanza di plausi della 
critica autorevole, qualificata, possano essere 
sostituiti i compiacinienti e i telegrammi dei 
nostri diplomatici e degli impresari che sono 
evidentemente tutt’altra cosa, giacché si com- 
prende che, quando l’orchestra è arrivata là, 
tut t i  i nostri rappresentanti e valenti diret- 
tori d’orchestra sonn andati a rendere omaggio 
a questi nostri connazionali, a questi orche- 
strali. SI giuoca quindi sull’equivoco da parte 
di chi difende tale impresa, quando si allude 
a queste manifestazioni. 

La nostra critica, invece, la nostra ama- 
rezza, quella che mi h a  indotto, anche per 
l’interessamento di alcuni amici, a presen- 
tare questa interrogazione, non è il fallimento 
dell’orchestra del Maggio musicale fiorentino, 
ma il fatto che un  complesso così altamente 
qualificato sia stato mandato in ta l  modo 
allo sbaraglio. E se le cose non sono andate 
proprio totalmente male, ciò lo si deve alla 
qualità dell’orchestra, all’abnegazione, all’amo- 
re, alla serietà degli esecutori, dei musicisti. 

La nostra critica va al programma, che gli 
americani stessi non accettano, e va all’im- 
presa ed alle condizioni di speculazione com- 
merciale e non ispirata a criteri artistici con 
cui si è impostata l’impresa. Per quello che 
riguarda poi l’onere, secondo i calcoli fatti 
relativamente al mancato incasso e alle spese 
sostenute dal Governo, si raggiunge nel com- 
plesso la cifra di 120 milioni. 

Non voglio dire, onorevole sottosegre- 
tario, che sia stato compromesso il prestigio 
artistico dell’Italia, anche se le cose sono an- 
date come sono andate, ma vorrei invitare 
il Governo e la direzione generale dello spet- 
tacolo . a d  una maggiore oculatezza, ad  un 
maggior senso di responsabilità quando si 
tratta di impegnare complessi di a l ta  qualità 
come quello del Maggio musicale fiorentino 
ed altri che esistono in Italia; soprattutto 
quando si tratta anche di spendere i1 denaro 
pubblico, quello dell’erario, quello dei fioren- 
tini che pagano le tasse. 

Prendo at to ,  onorevole sottosegretario, 
della sua affermazione secondo cui quando 
si dovesse trattare della tournée del teatro 
alla Scala nell’Unione Sovietica, il Governo 
n o n  avrebbe alcun preconcetto, m a  sarebbe 
pronto a d  esaminare benevolmente qualunque 
offerta, qualora corrispori(ltJsse alle necessarie 
condizioni artistiche. 

Non affermo, naturalmente, che, come 
si è fatto d a  una parte, così si debba fare 
dall’altra, giacché bisognerebbe, anche in 
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questo secondo caso, pretendere le necessarie 
garanzie relativamente all’accoglimento dei 
nostri artisti. Ella però comprenderà, ono- 
revole sottosegretario, che cosa significherebbe 
una tournée del teatro aila Scala in quella 
parte del mondo dove da tanti anni non sol- 
tanto non vanno nostri complessi orchestrali, 
ma nessun artista; quanto prestigio ne ver- 
rebbe a11’Italia e quanto l’amicizia fra i diie 
paesi ne risulterebbe rinsaldata. 

Risulta anche a me che siano in corso 
trattative, anche se soltanto private e non 
ufficiali. Mi auguro che ella, onorevole sot- 
tosegretario, proprio nel momento in cui 
siede alla Presidenza del Consiglio quale sot- 
tosegretario per lo spettacolo, possa inte- 
ressarsi a questo problema, e, quale uomo 
di cultura, interporre ogni suo ufficio perch6 
l’iniziativa giunga a buon fine. 

RESTA, Sottosegretario d i  Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
RESTA, Sottosegretario di  Stato alla Pre- 

sidenza del Consiglio. Ella h a  dimostrato, 
onorevole Barbieri, di confondere l’aspetto 
finanziario con quello artistico della questione. 
Debbo dichiarare qui nella maniera più recisa 
clie la Presidenza del Consiglio non interviene 
e non interverrà mai ad imporre questo o 
quel programma, questo o quel direttore, 
questa o quella musica, perché ritengo che 
non sia compito della Presidenza del Consiglio 
fare imposizioni di questo genere. Un conto 
è la parte finanziaria, un conto è la  parte 
programmatica e artistica. In questo campo 
l’autonomia degli enti è veramente autonomia 
e come tale, a mio avviso, va rispettata. 

PRESIDENTE.  Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Gabriele Semeraro? Guido 
Bacile, Degli Occhi, De Maria, Vedovato, 
Bogoni, Sorgi, Vittoria Titomanlio e Nicola 
Angelucci, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri del tesoro e dell’interno, 
( (per  sapere se non ritengano di voler asse- 
gnare un  contributo annuo all’ Associazione 
nazionale mutilati civili, riconosciuta giuri- 
dicamente con decreto del Capo dello Stato 
5 marzo 1951, n. 273, perché sul piano asso- 
ciativo, organizzativo e assistenziale l’associa- 
zione possa svolgere la sua benefica, sociale ed 
umana opera in favore di una notevole massa 
di cittadini, di ambo i sessi, minori ed adulti, 
esclusi d a  qualsiasi forma concreta di assi- 
stenza e che sono posti nella impossibilità di 
svolgere attività lavorativa, non essendo essi 
considerati a l  pari degli altri invalidi, mutilati 
o minorati per altre nobili cause e per i quali 
vigono speciali leggi. Da una indagine stati- 

stica risultano invalidi, mutilati o minorati 
1 civili, oltre 250 mila. L’associazione, che non 
I gode di alcun contributo, ha  una sua organiz- 
j zazione centrale e periferica (delegazioni 
i regionali) e conta a lutt’oggi oltre 10 mila ’ iscritti minori ed adulti, donne e uomini. Gli 
’ interroganti chiedono inoltre che l’Associa- 

zione nazionale mutilati civili sia compresa 
fra quegli enti assistenziali ai quali vengono 
dovoluti parte dei fondi residui delle lotterie 
nazionali )) (3726). 

Poiche i firmatari non sono presenti, a 
questa in terrogazionc sarà data  risposta scritta. 

Lo svolgimento della interrogazione Miceli 
(3735) è rinviato ad  altra seduta, per accordo 
intervenuto fra  interrogante P Governo. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ma- 
rilli, ai ministri dell’interno e de! tesoro, (( per. 
conoscere per quali motivi si ritarda la pre- 
sentazione del disegno di legge riguardante 1 

provvedimenti eccezionali per i disavanzi eco- 
nomici dei comuni, in quanto presso la tom- 

i missione per la finanza locale giaccione i 
I bilanci 1957 per gran numcro dei comuni 
~ italiani, sui quali non è possibile provvedere. 
* mancando la legge che consenta gli interventi 

a favore dei comuni deficitari. In particolare, 
inoltre, l’interrogante desidera conoscere lo 

, orientamento dei ministri competenti per 
quanto riguarda i bilanci 1957 deficitari, o il 
cui pareggio viene comunque raggiunto me- 
diante applicazioni di sovraimpostc3 oltre il 
400 per cento, dei comuni siciliani, in quanto 
detti bilanci sono stati trasmessi alla tom- 

i missione centrale per la finanza locale: poichb 
solo il 27 luglio 1957 sulla Gazzetta uficinle 
dell% regione siciliurin è stato pubblicato il 

i decreto che istituisce la commissione regionale 
1 per la finanza locale prevista daiì’articolo 8 
~ del decreto del Presidente dvlla Repubblica ’ del 19 luglio 1956, n.  977. ’E evidente che, , afinché la commissione centrale possa esa- 
’ minare i bilanci, occorre, quanto meno, un 
i provvedimento legislativo, il cui disegno non 
I è stato ancora varato; per ciii occorre cono- 
, scere se e quando tale disegno potràcssero 
1 esaminato e approvato, a meno che iministri 
1 competenti non abbiano un diverso orienta- 
1 mento, che comunque dovra essere fatto 
1 conoscere a l  fine di risolvere tale incresciosa ’ situazione, tenendo conto del g.ravè stato di 
j disagio e di incertezza, in cui si trovano per ’ tali motivi la maggior parte dei comuni sici- 
~ liani )) (3761). 
’ L’onorevole sottosegretario di Stato pei’ 
i 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 1 l’interno. 11 Ministero dell’interno, preoccu- 

I l’interno ha  facoltà di rispondere. 
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pato della grave situazione economico-finan- 
ziaria degli enti locali deficitari e ritenuta 
la necessità di metterli in grado di provvedere 
al normale svolgimento dei servizi di istituto, 
ha predisposto, fin dal mese di marzo del 
corrente anno, uno schema di disegno di 
legge per l’integrazione, con mutui, dei disa- 
vanzi economici dei bilanci comunali e pro- 
vinciali gravemente deficitari, per gli eser- 
cizi 1957 e 19.58. 

Tale disegno di legge, recentemente ap- 
provato dal Consiglio dei ministri, deve essere 
ora sottoposto all’approvazione dei due rami 
del Parlamento. I decreti interministeriali 
di autorizzazione all’assiinzione dei mutui 
saranno, quindi, emessi sentita la commis- 
sione centrale per la finanza locale, subito 
dopo il perfezionamento del cennato provve- 
d inien t o. 

Per quanto riguarda le province e I cu- 
inuni della Sicilia. non vi è dubbio chc I’ema- 
nazione dei decreti di autorizzazione all’as- 
sunzione dei iniitui anzidetti dovrà aver 
luogo con la stessa procedura prevista per 
gli enti locali non appartenenti a regioni 
a s ta tuto speciale. 

Infatti, ai sensi dell’articolo 3 del citato 
provvedimento, per i comuni e le province 
delle regioni a s ta tuto speciale rimangono 
in vigore, ai fini del pareggio economico dei 
rispettivi bilanci per gli anni 1937 e 1938, 
le disposizioni dell’articolo 4 della legge 22 
aprile 1951, n. 288. 

L’articolo S del decreto presidenziale 19 
luglio 1036, n. 977, in virtù del quale le attri- 
buzioni spettanti, in base alle leggi tut tora  in 
vigore, alla commissione centrale per la fi- 
nanza locale,in materia di bilancio e di appli- 
cazione di tributi, vengono esercitate, nella 
regione siciliana, d a  una commissione regio- 
nale, nominata dal presidente della regione 
con decreto 13 giugno 1937, n. 14iA,  non 
può trovare applicazione in ordine ai cennati 
mutui integrativi dei bilanci deficitari, sia 
perché tali operazioni di credito costituiscono 
provvedimenti di finanza straordinaria, d a  
autorizzarsi con legge speciale, sia perché 
il ripetuto decreto presidenziale 19 luglio 
1936, n. 977, è anteriore al provvedimento 
per l’integrazione dei bilanci 1957 P 1958 
in corso di perfezionamento. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Marilli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARILLI. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per la risposta esauriente e det- 
tagliata. 

Per quanto riguarda Ia prima parte, però, 
onorevole sottosegretario. mi consenta di 

Ciservare che troppo tempo è intercorso fra 
la predisposizione da  parte del ministro del- 
l’interno del provvedimento del quale ella 
stessa h a  rilevato l’urgenza e la necessità, e 
l’approvazione da  parte del Consiglio dei mi- 
nistri, tanto è vero che lo stesso provvedi- 
mento solo adesso - se non ho compreso male 
-- è stato presentato e si trova davanti alla 
Cnrnmissione. Dovremmo augurarci insieme 
che intervenga la Presidenza della Camera 
almeno per pregare il presidente della Com- 
missione di voler accelerare i tempi, poiché 
siamo arrivati alla fine dell’esercizio 1957 c m  
i bilanci in corso di approvazione e vi sono 
delle difficoltà nel predisporre il piano finan- 
ziario per l’anno 1958; tanto che numerosi 
mutui sono rimasti in sospeso, determinando 
notevoli perplessita negli amministratori dei 
romuiii italiani che si trovano iiella necessità 
di aflroiitare una situazione di bilancio de- 
ficitaria. Sarebbe stato perciò opportuno che 
l’onorevole sottosegretario ci avesse precisato 
L rnniivi per cui il ministro degli interni ha  
affrontato soltanto in marzo lo schema di 
provvedimento, lasciando trascorrere otto o 
nove mesi per decidere su di un problema 
che, per prassi, avrebbe dovuto essere rapi- 
damente risolto. Probabilmente ci saranno 
stati dei motivi validi ma è opportuno che 
questi motivi vengano resi noti per impedire 
il verificarsi di una situazione di disagio che 
non puìi non ripercuotersi a danno dei co- 
muni, cioè a dire a daiino della base stessa 
della s t rut tura  economica e finanziaria del 
paese. 

Per quanto riguarda la seconda parte ri- 
tengo sodisfacenti le spiegazioni date dal- 
l’onoifevole sottosegretario. Si tenga presente, 
per altro, che per quanto si riferisce alla com- 
petenza della commissione regionale, anche in 
Sicilia erano sorte delle perplessità sia perché 
1 : ~  commissione regionale per la finanza locale 
era s ta ta  istituita con notevole distanza di 
tempo dal decreto presidenziale che ne fissava 
lo modalità di istituzione, sia perché una volta 
istituita, tut t i  i bilanci dei comuni siciliani 
erano gi8 giunti alla commissione centrale 
che rimase in certo modo disorientata in 
ordine alla procedura da seguire. 

La interpretazione data ora dall’onorevole 
sottosegretario è perciò da  ritenere sostanzial- 
mente esatta. Ma una volta fornita questa 
interpretazione e una volta dato a t to  d a  parte 
nostra che essa è da  ritciicre esatta, mi per- 
nietto di sollecitare l’onorevole ministro del- 
l’interno o l’onorevole sottosegretario afinché, 
con la approvazione del provvedimento legi- 
slativo, si provveda speditamente ad  istruire i 
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bilanci da  parte dei funzionari della commis- 
sione centrale presso il Ministero dell’interno. 
Questi bilanci, una volta istruiti e approvati 
dalla commissione, dovrebbero essere inviali 
a l  più presto a1 comuni interessati, tenuto 
conto che ormai alcuni lianiio già preparato i 

provvedimenti amministrativi per il 1958. 
Desidero, infine, sottoliiieare che. in conside- 
razione di quanto ho detto sopra, è da  depre- 
care la lentezza con la quale è stata definita 
una questione così importante per la vita 
economica e finanziaria del paese. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente: 

Fora, a l  ministro dell’interno, (( per co- 
noscere quali provvedimenti sono stati presi 
dal Governo per soccorrere la popolazione di 
Castel Giorgio (comune di 3.000 abitanti, in 
provincia di Temi), il cui territorio si trova 
da  vari giorni investito d a  scosse di terre- 
moto che hanno prodotto lesioni più o meno 
gravi all’interno di quasi tu t te  le abitazioni 
urbane. Mmtre  la continuazione, ad inter- 
mittenza, del fenomeno tellurico costringe la 
popolazione a trascorrere la vita all’aperto, 
mancano sul posto gli attendaggi sufficienti 
per riparare le famiglie dal freddo della notte 
e scarseggiano i mezzi per fornire l’acqua po- 
tabile, mancante a causa dell’intorbidamento 
nella sorgente che alimenta l’abitato. L’in- 
terrogante, riservandosi di ritornare in argo- 
mento, circa la possibilità. di provvedere al 
restauro delle abitazioni lesionate, da parte 
di una popolazione prevalentemente agricola, 
povera e duramente provata dalle gelate, 
chiede immediata risposta su quanto riguarda 
i provvedimenti immediati che la situazione 
richiede )) (3840); 

Farini, Angelucci Mario, Pollastrini 
Elettra, Di Filippo, Berardi, Fora, al ministro 
dell’interno, (( per conoscere, con ogni urgenza, 
quali misure intenda disporre in aiuto delle 
popolazioni del comune di Castel Giorgio, di 
Sugano, Canonica, Benano e a l t re  località 
della provincia di Term duramente colpite 
d a  un moto tellurico che ha lesionato il 
90 per cento delle case, di cui un  considere- 
vole numero da demolire o rese inabitabili e 
per cui le misure assistenziali finora prese 
dalle autorità locali rappresentative dello 
Stato sono assolutamente inadeguate, risibili 
o praticamente inesistenti. Gli interroganti 
vorrebbero sapere se il ministro, allo scopo di 
garantire il più possibile temporaneo asilo 
alle popolazioni rimaste all’addiaccio, fra cui 
più di 1.500 donne e bambini‘ in considera- 

zione che con i tendaggi inviati hanno tro- 
vato ricovero solo 300 persone su 3 mila 
nella località Castel Giorgio e 40 su 700 nella 
località di Sugano, non ritenga opportuno 
ottenere clall’autorità militare che 1’80 C.A.R. 
di stanza ad Orvieto metta  a disposizione 
di quelle popolazioni tu t t i  i mezzi di cui esso 
dispone I? se nel contempo non intenda prov- 
vedere, in attesa d i  altre misure, all’invio 
immediato d i  sussidi adeguati ai bisogni, co- 
perte e viveri per garantire ai sinistrati in 
questo periodo di emergenza un’assistenza 
più consistente e per assicurare loro i1 minimo 
vitale necessario )) (3844). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l‘interno h a  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, ,Cottosegretario di  Stato per 
l’Interno. Non appena informato del verificarsi 
del fenomeno tellurico che ha  investito alcuni 
comuni della provincia di Terni, e con mag- 
giore intensità i1 comune di Castel Giorgio, il 
prefetto, recatosi sul posto, ha subito orga- 
nizzato l’opera di soccorso a favore delle po- 
polazioni colpite. 

I1 rifornimento idrico potabile è stato 
subito assicurato, in quantità sufficiente, me- 
diante autobotti. 

Le ispezioni eseguite dall’ufficio del genio 
civile di Terni ai fabbricati esistenti in detti 
comuni hanno dato i seguenti risultati: co- 
mune di Castel Giorgio: su 385 fabbricati ispe- 
zionati, risultano indenni n. 108, rioccupa- 
bili previo puntellamento n. 251, n. 26 ma- 
bitabili; comune di Castel Viscardo: su 167 
fabbricati ispezionati, risultano indenni n. 154, 
rioccupabili previo puntellamento n. 13; co- 
mune d i  Orvieto e frazioni di Sugano, Sari 
Quirico, Canonica, Benano, Rocca Ripetesa: 
quasi tu t t i  i fabbricati sono indenni e solo 
17 sono rioccupabili previo puntellamento. 

In nessun comiine si lamentano crolli. 
Le opere di consolidamento saranno 1111- 

ziate non appena il fenomeno tellurico sarà 
completamente cessato. 

I movvedimenti assistenziali finora st- 
tuat i  sono adeguati alle necessità delle popo- 
lazioni. 

Complessivamente sono s ta te  montate 
nei luoghi colpiti 633 tende tipo ospedale. 

La prefettura di Term aveva tempestiva- 
mente approntato alcuni centri di smista- 
mento per lo sfollamento di donne e bambini, 
m a  la iniziativa non h a  avuto esito in quanto 
tu t t i  SI sono rifiutati di allontanarci dai propri 
comuni. Per altro, non sussistono gli estremi 
per imporre lo sfollamento coattivo 
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L.E. C. Al. di Chaviett), iitilIzzandt> 1 coritri- 
hut1 inviati dalla prefettura. ha. predisposto 
la distribuzione giqrnalicra di minestre caldt. 

L’E. C. A. di Castel Giorgio, iionostante i 

precisi ordini impartiti dalla prefettura, non 
lia distribuitu i fondi assegnati pcr la assisten- 
za alle famiglie piìi bisugnose, per cui i1 pre- 
retlo Iia inviato sii1 posto un  funzionario, in 

qual!t3 d i  suo coinniissario, c i ~ n  l’incaricu 
(li provvetìerc siihi to alla distri tmzionp d i  
sussidi. 

Non SI sono manifestate necessità ( l i  
t1istril)iizione d i  niediciiiali, in quanto i iria- 
Iati ed i cronici s o n ~ i  stato ricoverati negli 
ospedali viciniori. 

Per iniziativa del vescovu di Orvieti,, la 
Pontificia opera di assistenza ha distribuito 
iiidunienti, coperte e generi alirneiitari. 

La situazione t: seguita costantemente 
tlalle autorità provinciali 

PRESJDZNTE. L‘oiiorevole Ft)ru Jla f a -  
roltii di dichiaiart. SP sia sodisfat to 

F‘OKX. 0rior.evc:le sottosegretario, iriduh- 
Iiiaincnte tra le iiiioirnaziaiii che ella Iia dato 
t i  quellc clie abl~ianic, assunto noi v i  P iina 
certa diflcrenza. C i  risulta, irilatti, che 
(:aste1 Gioigio, si i  600 case di abitazione, iie 
sc)iici rimaste lesionate più o meno gravemente, 
dalle scosse di tt‘rwrnoto, non rneiio di 500. 
Ne risul taiio iina settantina ina1)itabili r . t i  

1111 certo numero da doversi demolire.. Natu- 
ialineiite, o t t o  gioimi aticlietri,, quando pre- 
sei1 tai questa iiitt>rrogaziorie, coil preghiera 
di risposta urgerit,e, la situazicirie era assdi 
più grave di quella che ho potuto constatare 
d i  persona nella gioindta d i  ieri. Fra l’altro, 
la deiiiinciata scai.sit<t delle tende iioii esirte 
più, perch6 le 14 iniziali sono salite G 30, 
aiiciie se in questo iiunicro ne s ~ i i «  cmnpiest. 
cdciriic i11 pessinict stato ed altre talmente 
i ~ i a l  piazzate che iion proteggono la geiitt! 
dalla pioggia e dal lreddo. Occorre, pertanto, 
che queste ultime tende s i am sost,ituite o 
comuiique tese servibili. li1 questi ultimi 
giorni lo spavento della popoiuzioiie 6 andato 
diniiiiuendo e parecchie per; cone sono ricii- 
trate a casa. Ma se, per questo motivo, il 
numero delle tende noil appare più insiiffì- 
ciente. riiancano pur  sempre quelle indisperi - 
sabili iiiisure di precauzione che. iii occasioni 
come queste, le au tor i t i  s u n u  tenute e preii- 
clere. Le scosse avvertite in questi ultimi 
giorni sono state ieggere e meno frequenti 
delle precedenti, ma i1 loro ripetersi sta a 
dimostrare che il fenomeno sismico, in quelle 
zone, iion ancora esaurito. Perciò o aiinien- 
taiido le tende c) costruendo delle baracche, 
doviebbei.~) essere at tuate  quelle precauzioni 

c l i ~  si irnporiguiio per preven i r p  lr conseguenze 
( l i  un possibile malaugurato ritorno allo scu- 
perto, dei 8 iriila abitanti di Castel Giorgio. 

Debbo dire clie le deficienze del servizio 
d i  forni tura dell’acqua potabile sono s ta te  
siiperate dall’openi dei vigili del fuoco, I 

qiiali trasportano l’acqua con mezzi che non 
sono più quelli riidinieiitali e antigieiiici che 
Iiirono adopeiati i w i  primi giorni. I1 servizici 
di trasporto degli animalati, che vengono iin- 
iriessi nell’ospedale civile di Orvieto, è affidato 
alla Croce U J C S ~  e non desta preoccupaziuiie. 

Ciò clie urge in quectv momento è l’aiuto 
iiiiiiiediat(i da porgere alla gente povera$& 
quella z o i ~  agricola giU duramentexpruvata 
dalle gelate del i056 e del 1957:72c;a:quella 
griite che Tion potendo riposare di notte non 
P iri grado di guadagnare di giorno. 

Il sindaco aveva calcolato I’occorieiiza 
di una somnia di 5 niilioni per questi soc- 
corsi di eriiprgeiiza ; invece sono arrivate, 
siiio ad  ora, appena 600 niila 1ire.oSi t ra t ta  
di una inezia, per non dire di una burla. La 
iituazioiie richiede una cospicua integrazione 
di questa somiiia ed esige anche il ricorso 
ail altre f‘ornie di intervento. 

Per esempio, a Terrii esistono riserve ac- 
cantonate per circa 3 niila quintali di pasta, 
grano e riso destinate alle zone colpite dal 
gelo, fra le qiiali P inclusa la zona di cui si 
paria. 11 Governo può beriissiirio ordinare a 
qiirl prrfetto la clistrihiiziont. delle dette 1.1- 

sc’rve a Castel Giurgio, a Sugano, a Benaiio e 
agli altri centri della zona colpita, dove la 
situazinne degii abitanti risulta più grave. 
Credo sia doveroso e corretto consegnare le 
siicidette riserve ai destinatsri, nel momento 
clt.1 do l im e del bisOgll0, invece di tenerle 
in serbo per fare, come si usa, al ni«ineiitc~ 
,ippc)rtiinu, delle speculazioni elettorali. Cib 
t: avvenuto, riell’ottobre scoiw, a Moiitecchio, 
dove hanno avuto luogo le elezioni ammiiii- 
s trative e dovr, nell’ultiriia settimana eletto- 
rale, si cono largamente usati. queste riserve 
p:r influire sugli elettori a vantaggio della 
rii3iiincrazia cristiana. 

In conclusione, pur  prendendo a t to  di 
quello che le autorità governative hanno fat- 
t o  a Castel Giorgio. potrei dichiararmi sodi-  
slat to  sol» se l’onorevole sottosegretario pru- 
mettesse che il G«verilo Car& ancora di più 
e(l estenderà le provvidenze a t u t t a  la zona 
colpita. 

PRESIDENTE. L’onorevole Fariiii h a  
facolt8 di dichiarare se sia sodisfatto. 

FARIN 1. Onorevole sottosegretario. non 
sono a@atto sodisfatto della sua risposta. 
Ella ci ha  letto i1 rapporto del prefetto di 
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erni, i1 quale ha  naturalrnentc infiniti mo- 
ivi per fare il rapporto chP più gli conviene, 
apporto che di fa t to  non corrisponde però 
Ila situazioric :iella quale si tiovano le 
opolazioiii delle zone che sonn s ta te  colpite 
a l  moto tellurico nei giorni scarsi. La zona 
olpita è assai vasta e molto povera, e com- 
rende i comuni di Castel Giorgio. Casiel 

Viscardo e le frazioni del comune di Orvieto, 
ugano, Canonica, Benano P altre minori. 

Corne ha  detto giustarntwte l’onorevole 
ora, bisogna tener conto che si t ra t ta  di una 

olia di montagna particolarmente disagial a ,  
na zona che ha giB so9wto terribilmente nel 
956 e nel 1057 per i danni prodotti dal gelo. 
i tratta di una zona che è in crisi strutturale 
ermanente. Del resto, ce ne siamo già occu- 
a t i  in al tra occasione. a evidente che in queste 
peciali condizioni un evento di questa natura 
iventa assai più grave di qiianto non sarebbe 
e si verificasse in altre località. I danni 
ono molto più seri di quanto non sia stato 

detto. Non so se l’onorevole sottosegretario 
onosca i paesi dell’umhria. Si t ra t ta  in 

generale di paesi assai vecchi e di case eo- 
truite qualche secolo fa, costruite perciò 
n modo primitivo con sassi posti uno sopra 
altro, e di conseguenza sono soggette a 
ubire danni assai più gravi che non stabili 
ostruiti secondo i principi della moderna 
dilizia. Va rilevato che a seguito dclle 
cosse telluriche, nel solo comune di Castel 

Giorgio, su seicento case ilnovanta per cento 
stato leqionato. I1 novanta per cento, non 

a cifra che viene data  dalla prefettura di 
Terni. 

Di queste O00 case, i tecnici del genio 
ivile ne hanno potute controllare sino ad  
ra appena 350, e non per colpa loro perché 

bisogna riconoscere che questi tecnici si 
ono prodigati in modo ammirevole ed hanno 

dovuto ricominciare da  capo il lavoro ad  
gni nuova scossa di terremoto che rendeva 
uperato il controllo prima efiettuato. I1 
attivo funzionamento nella organizzazione 
ecnica di questi controlli spiega perché la. 
opolazione non abbia il coraggio di rientrare 

ii case di cui non si pub onestamente garan- 
ire la stabilit8 in caso di nuovi movimenti 
ellurici. 

Delle case sinora controllate, oiiorevole 
ottosegretario, 150 di cui 79 puntellate e 71 

da  puntellare) sono in cattive condizioni, 
fra esse la sede comunale, l’asilo e la chiesa. 

La situazione è di conseguenza molto più 
eria di quanto non appaia dai dati forniti 

dall’onorevole sottosegretario. D’al tra parte 
’assistenza è stata  assolutamente risibile ed 

insufficientc, come si comprende facilmente 
o\-e si pensi chr- a Castel Giorgio, per esempio, 
per seli mila abitanti sono s ta te  maiidale 
solo 22 tr.iidc i. noli tutte utilizzabili), le 
qiiali possono dare asilo, a l  massimo. a 350 
personr, cd a Sugaiio 2 tendc per 700 abi- 
tanti. Oltre 2 mila fra donne P bambini sono 
stati costretti all’addiaccio per parecchi giorni. 

Un fatto che colpisce è quindi l’assenza d i  
un interveiito immediato sufficiente a sodi- 
sfare le piU elementari esigenze di ricovero e 
sussistenza di quelle popolazioni, tenuto an- 
che conto che si tratta di localit& d: montagna, 
in cui il freddo è intenso e notevoli sono le 
precipitazioni piovasche. L’onorevole sotto- 
segretario sostiene che sono s ta t i  inviati vi- 
veri- ma da parte di chi ? I soli viveri inviati 
sono rappresentati da  una minestra distri- 
buita a Castel Giorgio, Sugano e Canonica a 
cura dell’amministrazione comunale di Or- 
vieto. Ma la prefettura non ha  dato nessun 
aiuto né in coperte, né in viveri. 

Queste popolazioni hanno avuto la sensa- 
zione di essere s ta te  completamente abbando- 
nate. I tecnici del genio civile e i vigili del 
fuoco hanno fatto tu t to  quello che potevano, 
m a  i mezzi a loro disposizione erano e sono 
assolutamente insufficienti. 

Non è nemmeno vero che sia stato riparato 
l’acquedotto. Si è invece provveduto a distri- 
buire acqua potabile attingendola d a  altre 
località e in misura troppo limitata, del tu t to  
insufficiente ai bisogni della popolazione. 

Si dice che sono s ta te  messe a disposizione 
dei comuni somme in danaro per i bisogni 
pih urgenti. I1 comune di Castel Giorgio 
aveva chiesto come minimo indispensabile 
una somma iniziale di cinque milioni: gli sono 
s ta te  concesse appena 400 mila lire. 

11 prefetto ha  poi creduto opportuno man- 
dare un suo incaricato perché i fondi non 
erano s ta t i  immediatamente distribuiti. Penso 
che i1 sindaco di Castel Giorgio si sia giusta- 
mente preoccupato di attendere che i1 prefetto 
provvedesse all’invio di altri fondi al fiiie di 
fare una distribuzione conveniente. Se  avesse 
distribuito tra gli aventi bisogno (che però 
sono la grande maggioranza del paese) la 
somma ricevuta, che cosa avrebbe potuto 
dare a ciascuno ? Forse 125, 150 o 300 lire e 
non so davvero quale sarebbe stato il risul- 
ta to  dal punto di vista politico e morale di 
una tale distribuzione. 

Mi risulta che il sindaco ha  insistito senza 
successo per convincere i1 prefetto ad  asse- 
gnare somme più adeguate di quelle fino ad 
allora assegnate, al fine di poter fare una 
distribuzione più consistente. Ripeto che la  
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prefettura ha assegnato so10 400 mila lire a 
(:aste1 Giorgio (1 100 mila a Sugano; per le a l tw 
localit8 non è stato dato nulla. Si pii0 dire clip 
cjiiesta assistenza sia s ta ta  sufficiente ? 

Sugano sonn s ta te  lesionate 170 abita- 
zioni b u  170, sia pure in niotlo meno grave che 
d. Castel Giorgio, due d i  queste devono essere 
(1 I)l)dttiite i loro abitanti dove saranno rico- 
\erat i  Soiio state messe a disposizione ~ 

coiiip ho accennato poco fa - soltanto due 
tende per iina capienza massima di 80 per- 
zoiie e invece gli al)itanti sono 700. lielle altrcb 
1i~calil;i non si 6 vista alcuna tentla e nessuno 
*e nf’ 6 preoccupato. 

Mi sono rrediito in cloverr d i  inviare 1111 

ttllcgramma al prefetto di ‘i’erni chiedendo 
che,  intanto. convocassP una riunione in 
Iirefettiira ( l i  t u t t i  i parlamentari ciella pro- 
vincia al fine ( l i  esaiiiinare c~ucllo (,lie era 
pi~ssil )ile fare: p:mponcvn anche che si met tes- 
+ri I n tlisposizioiie di queste popolazioni tut t i  
i mezzi di cui dispone l’VI11 C. -\. R. ,  d i  

qtaiiza ci Orvietci (:rcclo che per far questo 
occorra i1  permesso dell’autorith militare, 
riia t; compito dcl prefetto agire in conse- 
guenza. Perchè iion si li: fatto questo 7 Percliìi 
i1 prefettn d i  Teriii nori ha convocato i tlepu- 
tat1 ‘? 

l i  a inia conoscenza che i1 prefetto si 6 
offeso p i ’  i l  tclrgramnia che gli 110 inviato. 
1.k11 crede di 11011 dover esst’rr consigliato C U  

qiiellr~ clie c’ì. da fare. Non avevo nessuna 
inteiiziorir ( l i  dare (iri consigli al prefetto m a  
d i  cvllaborere nell’iiiteresse di quelle popola- 
zicini. 0norevr)le sottosegretario, o(:corre pro- 
vocare una visita p i i  accurata per avert’ 
iin’idea piìi reale della situazionr. In questi 
paesi le case sono malandate. vecchie e peri- 
( d a n t i .  Che cosa avverrà se continua a pio- 
i w e  nella maniera in cui s ta  avvenendo. JI: se. 
come avvieiir ogni anno, anche questo inverno 
cadrà la neve, potranno i tet t i  d i  queste caw 
sopportarne 11 peso o 

SI t ra t ta  quindi di una situazioiir gravc P 

d i  prohleiiii che investono la sicurezza (3 la 
vita d i  quelle popolazioni 11 Governo in 
primo luogo e IC autorità che lo rappreseiitano 
iiella provincia di Terni dovranii(~ preoccii- 
parsi di organizzare una visita di controllo più 
accurata. Il preletto di Term non si chiuda 
nella sua torre d’avorio, non si senta tal- 
iiienlp in alto d a  ritenere di non aver bisogno 
di nessun consiglio, c d a  disdegnare, senza 
averne alcun diritto, l’apporto dei parlamen- 
tari. 

Chiediamo sol’rattutto una maggiore coni- 
prensioiie e maggiore sensibilità umana. Vede. 
ciiiorevole Salizzoni, quando si sta qui molte 

cose appaiono diverse dal vero: Jiisogiierebb 
andare sui luoghi per vedere le sofferenze d 
quello popolazioni, il loro abbattimento morale 
i loro sacrifici materiali: forse allora si com 
prenderebbe meglio la necessità di andar  lor 
incontro in un modo adeguato e più sodisfa 
cent?. 

Mi auguro che l’onorevole sottosegretari 
si faccia portavoce d i  queste nostre lagnanz 
o,  meglio, della nostra protesta, affinch 
queste popolazioni siano maggiormente difes 
contro i pericoli d i  nuovi movimenti telluric 
contro i pericoli rappresentati dalle condizion 
dalle loro case lesionate, contro il freddo e 1 
difficoltà economiche. Occorre soprattutt 
inviare viveri, aiuti, affinchè questa gent 
sappia che il Governo si preoccupa delle sii 
dificoltà e delle sue sofferenze. 

Onorevole sottosegretario, confidiamo ch 
misure concrete saranno prese ed a quest 
at tentaniente vigileremo. 

PRESIDENTE. Poiché i iirmatari no 
scino presenti, alle seguenti interrogazion 
sarà data  risposta scritta: 

Gorini e i~ranceschini Giorgio, al min 
stro dell’industria e del coiiimercio, (i pe 
conoscere se, in virtù della legge 27 giugn 
1957, n.  450, che ha elevato a lire 2 miliard 
e 500 milioni i l  limite d i  spesa di cui all’ultim 
cnrnma dell’articolo 5 del decreto legislativ 
15 tiicciiihre 1951, n. 1334, convertito co 
intclgrazioiii e modifiche nella legge 13 feh 
braio 1952. n. 50, per le provvidenze a favor 
delle imprese industriali e commerciali dan 
neggiate a cauca di pubbliche calamità, no 
ritenga opportuno dare immediate dispos 
moiii per l’applicazione delle provvidenz 
suddette. urgendo che le camere di commerci 
industria e agricoltura delle province colpit 
ah1)iano istruzioni per i l  ricevimento del 
relative pratiche da parte delle imprese sin 
strate e per le conseguenti istruttorie o (3602 

Calabrò, al Governo, (( per sapere se - 
seguito della vile ed incivile aggressione cui 
stata fa t ta  segno la squadra di calcio ch 
rappresentava la nazione italiana a Belfas 
per la eliminatoria dei campionati del mondo 
ed al contegno diffamatorio della s tamp 
inglese d a  provocare il pubblico irlandes 
a tentare i1 Iinciaggio dei giocatori italiani 
ad accogliere con urli e fischi le note dell’inn 
nazionale italiano - non intenda rivolger 
sollecitamente opportune e vibrate protest 
a1 governo responsabile, e denunziare l’inc 
vile comportamento di quella stampa 
quelle folle sportive ai competenti organ 
della Federazione internazionale sportiva 
13824); 
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Amato e Spadazzi, al ministro degli af- 
fari esteri, (( per conoscere se abbia provveduto 
a far pervenire al governo irlandese una for- 
male protesta - a tutela della dignità nazio- 
nale - per il modo con cui sono s ta t i  accolti 
i nostri connazioiiali a Belfast, in occasione 
della partita di calcio Italia-Irlanda )) (3829); 

Antoniozzi, al Governo, (( per Conoscere 
se h a  avuto precise informazioni sugli inci- 
denti che hanno recato gravi danni morali c 
materiali alla nazionale italiana di calcio a 
Belfast e per avere notizie sulle iniziative 
che saranno prese a salvaguardia dei nostri 
interessi sportivi e del prestigio nazionalr D 
13834). 

È così esaurito lo svolgimento delle inter- 
rogazioni all’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni. 

rogazioni pervenute alla Presidenza. 
PRESlUENTE. Si dia lettura delle inter- 

NENNI  GIULIANA, Segretario, legge: 

Interroganone a risposta orale. 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere i termini esatti 
della convenzione recentemente firmata a 
Roma e che riapre dal 10 settembre 1958 l’emi- 
grazione dei minatori in Belgio, nonché per 
sapere i motivi in base ai quali le nostre au- 
torità non hanno ritenuto opportuno consul- 
tare in materia i sindacati dei lavoratori. 
(3872) IC SANTI )). 

Interroguzzoni a risposta scritta. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere con precisione quali persone 
siano da considerarsi a carico, ai fini della 
concessione delle quote di aggiunta di fa- 
miglia. 

(( Tali quote, come è noto, sono discipli- 
nate dal decreto legislativo luogotenenziale 
21 novembre 1945, n. 722, e successive modifi- 
cazioni, con cui è stabilito che spettano al  
personale statale per i congiunti a carico, li- 
mitatamente al coniuge, ai figli e ai genitori, 
mentre sono esclusi gli altri parenti e gli 
affini. 

(( I1 decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 27 novembre 1947, ii. 1331, inoltre, 
precisa che, qualora i fratelli dell’impiegato 
convivente nello stesso nucleo con i genitori 
(questi ultimi a carico e conviventi nello stesso 

nucleo dell’impiegato) siano minorenni, gli 
stessi, ai sensi dell’ultimo comma dell’arti- 
colo 2 del citalo decreto n. i331 vengono, ai 
fini in questione, considerati nel nucleo fami- 
liare dell’impiegato medesimo quali figli mi- 
nori degli appartenenti al medesimo nucleo 
familiare (in questo caso quali figli dei geni- 
tori a carico del dipendente). 

(( In conseguenza di quanto suesposto l’in- 
terrogante chiede di conoscere a carico di chi 
debbano essere considerali i figli e i fratelli 
del dipendente statale quando i genitori sono 
deceduti. 

<( Poiché i miiiorati mentali e fisici che 
hanno diritto a pensione vitalizia o ad asse- 
gno rinnovabile di prima categoria sono con- 
siderati minorenni it tutti gli effetti, l’interro- 
gante chiede infine di conoscere se questi mi- 
norati (privi di genitori e passati a carico nello 
stesso nucleo familiare del fratello dipendente 
di ente pubblico) diano diritto al fratello di 
percepire la quota di aggiunta di famiglia. 
(30842) I( SPADAZZI 1). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
del lavoro e previdenza sociale e dell’indu- 
stria e commercio, per conoscere se non pi- 
tengano di impartire disposizioni allo scopo 
di impedire che le Officine meccaniche sici- 
liane di Palermo, azienda dipendente dalla 
Finineccanica, gruppo I.R.I., costituita fin 
dal 2947, dopo lunghi anni di difficile esi- 
stenza, abbiano a cessare la propria attività, 
gettando sul lastrico ben 250 lavoratori (im- 
piegati e operai) con grave danno alle rispet- 
tive famiglie, specie in questa epoca di inizio 
invernale. 
(30843) (( ALLIATA DI MONTEREALE )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed i ministri 
del tesoro, della pubblica istruzione, delle fi- 
nanze e dell’agricoltura e foreste, per cono- 
scere se non ritengano opportuno che al per- 
sonale della ex real casa, passato a prestare 
servizio presso i Ministeri della pubblica 
istruzione, delle finanze e dell’agricoltura e 
foreste, venga fatto lo stesso trattamento eco- 
nomico e giuridico, quale è stato invece riser- 
vato al personale che è rimasto a servizio del 
Presidente della Repubblica. 

(( A questo proposito, si augura che pos- 
sano essere riveduti, per ragioni di equità e 
giustizia, i dispositivi presi in applicazione 
della legge 9 agosto 1948, n. 1077 (articolo 4 ) ,  
e le inodalit,à di cui all’articolo 12 della legge 
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30 ottobre 1919, n. 1792, e soprattutto l’arti- 
colo 9, destinato a sancire l’efficacia giuridica 
per cui i1 personale tiaasferito al Segretariato 
della Presidenza della Repubblica e quello 
trasferito alle accennate ainministrazioni dello 
Stato dovessero conservare gli stessi diritti e 
henefici sanciti dall’ariicolo 9 di cui sopra. 

Anche la legge n. 1077 del 9 agosto 1948 
~ i o i i  differenzia i1 personde trasferito al Se- 
gretariato, da quello destinato alle ammini- 
strazioni dello Stato. 
(30844) (1 ALLIATA DI MONTECEALE ) I .  

(I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non creda quanto mai opportuno in- 
tervenire affinché siano evase con maggior 
sollecitudine certe pratiche di pensione di 
guerra, che per troppo tempo giacciono per il 
parere dinanzi al collegio medico legale. 
( 30845) (( RIVA 1). 

Il sottoscritto chiede d’iriterrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, per co- 
noscere se non credano opportuno procedere 
sollecitamente alla nomina del presidente del 
consiglio di amministrazione dell’I.N.A.I.L., 
trovandosi da parecchi mesi, questo grande 
istituto, nella impossibilità di conipiere qual- 
siasi atto di straordinaria amministrazione in 
inancanza del suo presidente. 
(30846) (C RIVA I ) .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interiogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere le ragioni per 
le quali i1 prefetto di Foggia non sospende 
dalla carica i1 sindaco di Castelluccio Valmag- 
giore, che ha ritirato le diinissioni ed attual- 
mente è nelle sue funzioni, inalgrado gli siCt 
stato notificato decreto di citazione a coinpa- 
rire all’udienza, per un reato per il quale è 
obbligatoria la sospensione 

(1 I1 mancato intervento del prefetto di 
Foggia è ingiustificato, se non addirittura , 
delittuoso (omissione di atti di ufficio), in 
quanto, già da tempo, egli è a conoscenza 
delle ragioni che sostengono la richiesta. 
(30847) CAi’ALIERE STEFANO P. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistiai dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere se sono state accertate le responsa- 
bilità per i1 grave crollo dell’edificio scolastico 
di -2ltofonte e quali provvedimenti sono stati 

presi a favore delle famiglie funestate dal1 
disgrazia dovuta a imperdonabile incuria 
negligenza. 
(30848) Il CUCCO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 m 
iiistro di grazia e giustizia, per sapere se no 
iavvisi la  necessità di mnullare le elezìor 
per i1 consiglio direttivo del collegio dei geu 
inetri di Foggia, in quanto sono state fatte i 
difformità del decreto legislativo luogotenen 
ziale 23 novembre 1944, il. 383, tenendos 
aperte le urne per sei gioiiii consecutivi. 
(30849) i( \)E FR~NLESLO ) 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro del tesoro, per conoscere se, coine 
quando si propone di rnanteiiere la proiness 
solennemente resa i1 i4 noveinhre 1957, i 

occasione dell’inaugurazione della nuova sed 
della direzione generale degli istituti di lire 
videnza, in via Guidohaldo del Monte i 

Roma, di venire incontro alle legittime aspet 
tative di coloro che sono stati collocati in quie 
scenza prima del 1” gennaio 1954 (legge 1 
aprile 1955, n. 379). 
(30850) (1  CAPALOZZA 

(1 Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri 
tenga equo ed opportuno dare disposizioni af 
finché la sospensione dell’esazione delle iin 
poste e contributi, gih disposta dal Minister 
delle finanze ed autorizzala dall’Intendeiiz 
di finanza di Rovigo per i redditi agricoli ve 
nuti a mancare in seguito alla recente allu 
vioiie, venga estesa anche a i  redditi dell’iii 
dustria valliva che ha  subito danni gravis 
simi per la stessa causa, con la perdita de 
patrimonio ittico di pii1 annate. 
(30851) (1 MARZOTTO )I 

(1 il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
iiistro delle finanze, per conoscere se non 1‘1 

tenga opportuno, anzi necessario, rivedere 1 
disposizione che applica. l’imposta general 
sull’entrata m a  lantxnt sul legname da opera 
A tal uopo l’interrogante si permette idevrir 
che tutti i consigli comunali e i consigli dell 
comunità laineiitano che l’applicazione citata 
sul legname iesinoso dn opera, ha creato gra  
vi conseguenze per l’economia montana a C R U  
sa dell’eccesciva onerocità, provocando una 
diminuzione preoccupante del reddito effettivc 
dei beni silvo-pastorali dei comuni e degl 
enti montani. 
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(( Ciò è avvenuto perché 1’iiiipost;t itii- 
che se nominalmente a carico dell’acquirente 
ci è riflessa C U I  produttore per i1 semplice fal- 
l o  che il i-nerciito non l’ha assorbita. I3 perciò 
quailtu niai atteso i1 ripristino dell’nliquota. 
normale e nella misura ridotta del 2 1)ei2 ce?- 
to, ad ogni passaggio. 
(30852) (( R I V A  31. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  

ministro delle finanze, per conoscere se ah- 
Iiia opportunamente considerato. nell’adottare 
i1 recente provvedimento che istituisce il gio- 
co del totolotto, la cui gestione viene affidata 
all’E.N.A.L., le conseguenze che da ciò sa- 
ranno per derivare a danno dei tradizionali 
servizi del lotto, quali la diminuzione delle 
relative entrate, la riduzione del personale 
addetto, per il quale potrebbero verificarsi ne- 
cessità di licenziamento contrastanti con la 
necessità di adeguarne l’organico, secondo 
quanto prevede ar?che un disegno di legge pre- 
sentato dal Governo al Parlamento e, infine, 
un minore gettito delle percentuali sulle vin- 
cite, affluenti al fondo di previdenza del per- 
sonale stesso. 

(( In caso affermativo, quali garanzie i1 
ministro abbia adottato o predisposto per im- 
pedire il verificarsi di tali gravi temuti incon- 
venienti. 

(( Se non ritenga, comunque, di cointeres- 
sare con opportune modalità le ricevitorie del 
lotto alla gestione enalistica del totolotto. 
(30853) (( ROBERTI, ANGIOI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ravvisi 
l’opportunità di provvedere alla asfaltaturn 
della strada che dal cantiere di La Madda- 
lena conduce a Caprera. 

(( Detta strada è di esclusiva pertinenza 
militare, in continuazione di quella, gia 51- 

stemata che va da La Maddalena al cantiere. 
Attualmente è in condizioni deplorevoh ed il 
riattamento di essa rappresenterebbe oltre alLi 
utilità militare che comporta, anche un on:ap- 
gio alla memoria di Garibaldi e a quanti, in 
moltissimi ogni anno italiani e stranieri, SI 
recano a Caprera a visitarne la casa e la 
tomba. 
(30854) (1 BARDANZELLU )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere lo stato della pratica 

relativa alla costruzione in Cainpodipietra 
(Campobasso) dell’edificio scolastico, di cui 
quella popolazione ha assoluto hisogno. 
(30855) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede dl interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lc?aori 
pubblici, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Toro (Campo- 
basso) dell’edificio scolastico. 
(30856) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di San Giovanni in Galdo (Cam- 

iiiibsti) di cont~~ibuto statale in data 5 set- 
tembre 1937 alla spesa di lire 24.600.000 oc- 
corrente per la  costruzione 1x71 dell’edificio 
comunale. 
(30857) (( COLITTO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Toro (Campohasso) di case popolari. 
(30858) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni recati da- 
gli eventi bellici all’edificio comunale di San 
Giovanni in Galdo (Campobasso), al muro 
di cinta del cimitero ed al convento, che il 
Ministero, rispondendo a numerose altre in- 
terrogazioni, delle quali la prima rimonta al 
1954, ha con malinconica monotonia affer- 
mato che sarebbero stati tenuti presenti in 
sede di compilazione di futuri programmi, che 
restano incrollabilmente futuri con enoriiie 
meraviglia delle popolazioni interessate. 
(30859) (C COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda di intervenire perché siano ese- 
guite nei rioni Vallone Crece e Valle del co- 
mune di San Giovanni in Galdo (Campo- 
basso) le necessarie opere di consolidamento. 
(30860) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno riparati i danni recati dalla guer- 
ra alla casa comunale di Canipodipietra (Cam- 
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Imbasso), che rispondendo a precedenti Intel,- 
rogazioni, i1 ministro dichiarò che si sarebbe 
provveduto con particolare sollecitudine. 
30861) COLITTO )). 

,C I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori publ~lici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere lo stato della 
1)ratic;i relativa alla istituzione in San Gio- 
vanni in  Galdo (Camliobasso) di un cantiere- 
scuola di lavoro a totale carico dello Stato per 
l a  sistemazione delle sue strade interne, giu- 
i t i ì  segnalazione fatrii dal provveditore alle 
cipere puhbliche di Napoli sin dal giugno 
1955. 
,308U2) COLITTO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando poti.& 
avere inizio la costruzione in San Giovanni 
in Galdo (Campobasso) dell’asilo infantile. 
(30863) (( COLITTO 1). 

(< I1 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori puhblici e i1 ministro presi- 
dente del Comitalo dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla coslruzione della stradd 
Toro-Pietracatella i n  provincia di Campo- 
basso. 
(30864) 11 COLITTO )). 

11 sottoscritto chiede d’interrogaie i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del coinmer- 
cio con l’estero, per cunoscere, in vista delle 
sensibili riduzioni del prezzo del burro nazio- 
nale alla produzione, quali provvedimenti si 
intendono adottare per stabilizzare i1 mercato 
su quotazioni eque e remunerative per gli 
allevatori. 

(C  A giudizio dell’in terrogante l’attuale si- 
luazione è stata determinata prevalentemente 
dalle rmssicce iinli(~i tzziuiii di ; )ioveiiieiiza 
soprattutto dai paesi fuori dell’area del Mer- 
cato comune europeo, che, nei primi dieci 
inesi del 1957, sono state di quintali 113.703, 
contro quintali 65.673 dello stesso periodo 
del 1936. 

(1 In vista dell’entrata in vigore del Mer- 
cato comune europeo, l’interrogante chiede 
inoltre se non si ravvis1 l’opportunitk di adot- 
tare per i1 burro la politica dei (( prezzi mi- 
nimi )), prevista dall’articolo 44 del trattato 
sulla Comunità economica europea, prezzi mi- 

nimi da calcolare sulla base della media del- 
l’ult,imio triennio, distinti per i1 periodo pri- 
maverile-estivo e per quello autunno-inver- 
nale. 
(30865) (1 BONOMI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia vero 
che, proprio all’inizio della stagione inver- 
nale, l’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato si appresta a sospendere al Cantiere na- 
vale di Palermo l’assegnazione di riparazioni 
di locomotive. 

(( Nell’interesse di circa ben 600 operai e 
delle relative famiglie, l’interrogante chiede 
inoltre se non sia invece il caso di rinnovare 
o prorogare il vigente contratto, anche tenendo 
in considerazione che i1 detto cantiere è l’uni- 
co, in Sicilia, attrezzato per le grandi ripara- 
zioni di locomotori elettrici, di locomotive 
Diesel e di automotrici. 
(30866) I( ALLIATA DI MONTEREALE n. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo si intende provvedere all’ap- 
provvigionamento idrico di Toro (Campo- 
basso). 
(30867) (( COLITTO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se è stata completata la progettazione delle 
opere da eseguire per provvedere alla alimen- 
tazione idrica del comune di San Giovanni in 
Galdo (Campobasso) e quando i relativi la- 
vori avranno inizio. 
(30868) (1 COLITTO D. 

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando potrà essere costruito in San Giovanni 
in Galdo (Cainpohasso) i1 secondo lotto del- 
l’edificio scolastico. 
(30869) COLITTO )). 

11 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
in Toro (Campobasso) dell’asilo infantile con 
i1 sistema dei cantieri di lavoro. 
(30870) COLITTO 1). 
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando la ditta appaltatrice dei lavori di co- 
struzione dell’acquedotto di Campodipietra 
(Campobasso) darà inizio ai lavori stessi. 
(30871) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
in Campodipietra (Campobasso) dell’asilo in- 
f antile. 
(30872) (( COLIITO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere se non ritenga opportuno sciogliere 
i1 consiglio dell’ordine dei farmacisti di Ca- 
tania nominando un cornrnissario, in conside- 
razione del fatto che det’to consiglio è stato 
eletto dopo gravi incidenti elettorali che han- 
no prodotto malcontento presso tutti i farma- 
cisti e tenendo presente, in ogni caso, che il 
consiglio scadrebbe, per effetto della legge 
n. 1027, il 31 dicembre 1937. 
(30873) (( ANFUSO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della pubblica istruzione, 
per conoscere in quale maniera il rettore della 
chiesa di San Dornenico in Chieti, bene de- 
maniale riconosciuto monumento nazionale, 
possa ottenere la esecuzione di opere urgenti 
alla facciata della chiesa anche a tutela della 
pubblica incolumità. 

(( Infatti l’intero cornicione e parte della 
facciata è gravemente lesionata, tanto che 
spesso cadono sulla pubblica strada dei la- 
stroni che hanno portato anche al ferimento 
di tre passanti. Senonché, malgrado l’urgenza 
che la situazione di pericolo dovrebbe imporre 
nella esecuzione delle opere, la Soprainten- 
denza ai monumenti ed alle gallerie del- 
l’Aquila rifiuta ogni intervento assumendo 
che l’onere della spesa deve far carico al co- 
mune di Chieti che, invece, rifiuta l’intervento 
in quanto si tratterebbe di bene demaniale ri- 
conosciuto monumento nazionale. 
(30874) (C GACPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa lo 
stato della pratica relativa alla domanda di 
pensione diretta di guerra presentata dall’ex 
militare Di Cecco Fiorino f u  Gilberto, da 

Lama dei Peligni (Chieti), già titolare di pen- 
sione temporanea di guerra. 

(( La domanda suddetta è stata proposta 
entro il termine di dieci anni dalla scadenza 
prevista dall’articolo 53 della legge 10 agosto 
1950, n. 648, per i casi di rinnovo di pensione 
temporanea. 
(30875) (( GASPARI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della difesa, per conoscere se non 
intenda accogliere le giuste richieste degli ex 
analisti dei laboratori sperimentali e di col- 
laudo della marina militare, gravemente dan- 
neggiati dalla nuova disciplina disposta con 
la legge delegata, che ha determinato per essi : 

i o )  l’annullamento, a tutti gli effetti, 
dell’intero servizio prestato antecedentemente 
alla nomina ad impiegati, servizio che, in 
molti casi, supera i venti anni; 

20) una decurtazione di stipendio, nei 
confronti di quello che avrebbero percepito se 
fossero rimasti nella qualifica originaria, va- 
riabile da caso a caso, dalle ottomila alle ven- 
timila lire mensili. 
(30876) (( CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, BEI 

CIUFOLI ADELE ) ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dei lavori 
pubblici, per conoscere quale fondamento 
abbia la notizia secondo la quale, contraria- 
mente a quanto più volte affermato dal Go- 
verno, i lavori di costruzione della centrale 
idroelettrica di Torino del Sangro (Chieti), 
non avrebbero più inizio durante il 1958 per 
difficoltà di finanziamenti che sarebbero in- 
tervenuti nei confronti della società concessio- 
naria A.C.E.A. di Roma. 

(( Detta notizia ha prodotto vivissimo al- 
larme fra i numerosissimi operai ancora im- 
piegati nei lavori di costruzione della centrale 
idroelettrica di Sant’Angelo sul Sangro, e fra 
le autorità dei numerosi comuni della media 
e bassa valle del Sangro vivamente interessati 
alla esecuzione della suddetta opera. 
(30877) (C GASPARI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre che nel pro- 
gramma di opere che saranno ammesse al 
contributo dello Stato con la legge n. 589, pro- 
gramma attualmente in elaborazione presso i 

competenti organi tecnici del Ministero dei la- 
vori pubblici, sia compresa la costruzione del- 
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la rete idrica interna del comune di Casli- 
glione Messer Marino (Chieti) con una spesa 
prevista in lire 10.000.000. 
(30878) GASPAKI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dovere disporre i1 sollecito fi- 
nanziamento della perizia, redatla dall’uffi- 
ciu del Genio civile di Chieti, i.elativd <il!‘i 
esecuzione di opere di sistemazione nel iiuo] o 
centro abitato di Buonanotte (Chieti), comune 
completamente distrutto dalla guerra, ed an- 
cora privo delle indispensabili opere pub- 
bliche andate distrutte con la guerra. 
(3087’9) (( GASPARI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, ller conoscere se 
non ritenga di dovere disporre la sollecita ap- 
provazione del progetto relativo al 1)i;ino di 
ricostruzione del comune di Monterodoinci 
(Chieti), premessa fondamentde ed indisllen- 
sabile per la ricostruzione dell’abitato quasi 
completamente distruttu dai tedeschi ed a n -  
cora in condizioni quasi simili a quelle del- 
l’immediato dopoguerra. 
(30880) GASPAYI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere re 
non ritenga opportuno accogliere la richiesta 
dell’amministrazione comunale di Torrevec- 
chia Teatina (Chieti) intesa ad ottenere i1 coil- 
tributo dello Stato, previsio dalla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, sulla spesa di lire 15.OOO.OiXi 
necessaria per la costruzione della rete idi ica 
interna nel capoluogo comunale. 

(( Detto comune, infdtti, alla vigilia del- 
l’allacciamento alla rete idrica di distribu- 
zione del grande acquedotto interprovinciale 
del Giardino è del tutto sprovvisto di una rete 
idrica di distribuzione interna con la conse- 
guenza che l’acqua potabile, portata all’in- 
gresso dell’abitato, non potrà essere distri- 
buita ove non si provveda alla esecuzione del- 
la suddetta opera. 
(30881) (( GASPARI ) ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dovere disporre il finanzia- 
mento con i residui dell’esercizio in corso delle 
opere più urgenti relative al consolidamento 
del comune di Castiglione Messer Marino 
(Chieti) previste nella somma complessiva di 
lire 12.000.000. 
(30882) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dovere accogliere la domanda 
presentata dall’amministrazione comunale di 
Villa Santa Maria (Chieti) ed intesa ad otte- 
nere i1 contributo dello Stato sulla spesa ne- 
cessaria per la realizzazione di un ospedale. 

(( Detta opera è vivamente attesa dalle PO- 
polazioni della valle del Sangro che soffrono 
la mancanza di un centro ospedaliero facil- 
inente raggiungibile in condizioni normali e 
particolarmente nel periodo invernale quan- 
do, per le particolari condizioni climatiche, 
diventa impossibile o quasi raggiungere i 
centri ospedalieri distanti molte diecine di 
chilometri e con le strade bloccate dalla neve. 
(30883) GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dover disporre l’accoglimento 
della domanda presentata dall’amministra- 
zione comunale di Torino di Sangro (Chieti) 
ed intesa ad ottenere il contributo dello Stato 
sulla spesa necessaria per i1 completamento 
della pavimentazione delle strade dell’abitato, 
anche in considerazione della circostanza che, 
a parere dei competenti uffici tecnici del Ge- 
nio civile di Chieti, la impermeabilizzazione 
delle strade interne di detto abitato pub ser- 
vire a ritardare il moviinento franoso che 
trae origine dal lento disfacimento del pac- 
chetto arenario sul quale sorge l’abitato. 

(( L’esecuzione di detfa opera, vivamente 
attesa dalla popolazione interessata, è stata 
anche giudicata essenziale dal tecnico geologo 
del Ministero dell’industria incaricato di esa- 
minare la situazione dell’abitato dai compe- 
tenti organi dei lavori pubblici. 
(30884) (( GASPARI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per c,onoscere se 
non ritenga di dovere accogliere la domanda 
presentata dall’amministrazione comunale di 
Pollutri (Chieti), intesa ad ottenere i benefici 
previsti dalla legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
per la realizzazione della strada di allaccia- 
mento delle frazioni Piano Croce e Piano Valle 
al capoluogo ed alla esistente rete stradale, 
almeno limitatamente ad un  primo lotto. 

(1 La realizzazione della suddetta strada ha 
grande importanza non solo per l’allaccia- 
mento di una popolosa frazione ma anche per 
lo sviluppo di una vasta zona dell’agro com- 
pletamente sprovvista di strade rurali. 
(30885) (( GASPARI )I .  
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C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do, finalmente, potranno avere inizio i lavori 
di costruzione della centrale idroelettrica di 
Celenza sul Trigno (Chieti). 

c( Della imminente costruzione della sud- 
detta centrale, infatti, si parla almeno da un 
quinquennio ma, per ora, l’unica cosa che si 
sia effettivamente realizzata è stata una pe- 
riodica cessione della concessione da una so- 
cietà all’altra, con grave disappunto e giusto 
risentimento delle popolazioni interessate le 
quali attendono che i1 Governo dica definiti- 
vamente se la suddetta centrale si farà e 
quando. 
(30886) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere, oltre 
Id centrale Sant’Angelo, in corso di avanzata 
costruzione, quali altri coinplessi idroelettrici 
siano previsti per il coinpleto sfruttamento, ai 
fini di produzione dell’energia elettrica, del- 
le acque del Sangro e dell’Aventino. 
(30887) (( GASP4Iii ) i .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dovere disporre il sollecito fi- 
nanziamento del secondo lotto di lavori per 
i1 consolidamento dell’abitato e sistemazione 
dello scarico della fognatura dell’abilato di 
Roio del Sangro (Chieti), per un iinporto pre- 
visto di lire 14.000.000, in considerazione che 
un ulteriore ritardo nella esecuzione dei sud- 
detti lavori potrebbe recare grave danno al- 
l’abitato solo di recente risorto in parbe dalla 
totale distruzione operata dalla guerra. 
(30888) (1 GASPARI ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i ini- 
nistri dei lavori pubblici, della marina iner- 
cantile e dell’interno, per conoscere se nun 
ritengano di dovere accogliere la domanda 
dell’amministrazione comunale di San Vito 
Chietino intesa ad ottenere la costruzione di 
una casa di riposo per pescatori vecchi ed in- 
digenti, o quanto meno di concedere un  con- 
tributo adeguato per la realizzazione della 
suddetta opera. 
(30889) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina mer- 
cantile, per conoscere se non ritengano di 
dovere accogliere la domanda presentata dal- 
l’amministrazione comunale di San Vito Chie- 
tino intesa ad ottenere alineno uii primo fi- 

nanziamento per la realizzazione del Villag- 
gio dei pescatori. 

(c Per detta opera 1’aniini.listi.azione coinu- 
nale ha  già deliberata la cewone graluita 
dell’area. 
( 30890) (1 GASPARI ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e della inarina mer- 
cantile, allo scopo di conoscere se non riten- 
gano di dovere accogliere l’aspirazione più 
volte manifestata dalle competenti autoriti1 
amministrative e dai pescatori per i1 comple- 
tamento del porto rifugio di Marina di San 
Vito (Chieti). 

(( Le opere che vengono richieste iinpor- 
tano una spesa intorno ai 50 milioni ma assi- 
curano la possibilità ai pescatori locali di tro- 
vare quel rifugio iminediato in occasione del- 
le improvvise mareggiate del medio Adriatico 
che tanto danno abitualmente arrecano ai pe- 
scherecci locali ed in transito che molte volte, 
con estrema difficoltà, possono raggiungere 11 

porto di Ortona o di Vasto. 
(c Inoltre la realizzazione delle suddette 

opere favorirebbe i1 sempre maggiore svilup- 
po della pesca, che costituisce tradizional- 
inente una delle maggiori attività degli ahi- 
tanti del comune di San Vito Chietino, e che 
appare suscettibile di grande incremento. 
(30891) (1 GASPARI ) J .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga di dovere di- 
sporre l’accoglimento della sentitissima aspi- 
razione di avere la costruzione di un nuovo 
edificio postale, più volte espressa dalla ani- 
niinistrazione comunale di Castiglione Messer 
Marino (Chieti), essendo gli attuali’uffici as- 
solutamente idonei dal punto di vista funzio- 
nale e non sufficientemente decorosi per l’im- 
portanza del comune, naturale centro di una 
vasta zona montana con grandi possibilità di 
rapido sviluppo nell’industria turistica. 
(30892) GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il rn. 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i1 ininistro 
dell’agricoltura e delle foreste, per conoscere 
quali opere di sistemazione idraulico-forestale 
s! preveda di dovere eseguire nel territorio dei 
coiiiuni montani di Roio del Sangro e di Ro- 
selIo (Chieti) e quando, presumibilmente, i la- 
vori stessi potranno avere inizio. 
(30893) (( GASPARI ) i .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’intei.rogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se abbia notizia della grave ed insostenibile 
situazione nella quale versano, per la  com- 
pleta mancanza di acqua potabile, gli abi- 
tanti del comune di Montenerodono (Chieti), 
comune quasi completamente distrutto dalla 
guerra, e se non ritenga di dovere disporre 
che detto problema, il più grave nel settore 
della intera regione, venga al più presto ri- 
solto con la progettazione ed esecuzione del- 
l’acquedotto infinite volte richiesto dall’am- 
ininistrazione comunale. 
(30894) (( GASPARI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nil- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i1 ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, per conoscere 
quando potranno avere inizio di esecuzione i 

lavori di sistemazione idraulico-forestale rela- 
tivi al torrente Sente (completamento dei la- 
vori già iniziati dalla fallita ditta Valentinetti 
e Nenna) e al torrente Censo in territorio del 
comune di Castiglione Messer Marino (Chieti) 
(secondo lotto) nonché i lavori di sistemazione 
idraulico-forestale relativi al torrente Treste 
siti in territorio dei comuni di Castiglione 
Messer Marino e Fraine. 
(30895) (( GASPARI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per In  Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere in quale maniera si sia stabilito di 
risolvere i1 gravissimo problema del riforni- 
mento idrico del comune di Castiglione Mes- 
ser Marino (Chieti) in cui la carenza di acqua 
potabile è di grave ostacolo allo stesso svi- 
luppo dell’industria turistica. 
(30896) (( GASPARI )I 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere lo stato della pratica relativa alla 
realizzazione dell’asilo infantile nel comune 
di Colledimezzo (Chieti) . 
(30897) (( GASPARI J j .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non credono giunto il momento 
di riconoscere, dopo tanti studi e rinvii, ai 
vecchi e alle vecchie lavoratrici prive di pen- 
sione, per mancati o non raggiunti contributi 

prescritti in conseguenza delle violazioni com- 
messe dai datori di lavoro non versando i 

contribuii o di sofferta incolpevole disoccupa- 
zione, il diritto ad un assegno alimentare 
mensile nella misura almeno stabilita dalla 
Assemblea regionale siciliana, che or è poco 
ha  approvato la corresponsione di un assegno 
di lire 3.500 mensili. 
(30898). <( .ILBIZZATI, BERNARD1 ) I .  

<< I sottoscritti chiedono d’interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
sia a conoscenza della notizia data dal gior- 
nale I l  Gazzettino di Vicenza, i1 7 dicembre 
1957 in questi termini. (( Una confeyenza di 
vivo interesse su un argomento di attualità 
sarà tenuta lunedì sera alle 21 nella Loggia 
del Cardinal Zen0 in Vescovado, per 1 lau- 
reati cattolici. I1 presiden’te dell’associazione, 
consigliere Giovanni Maistri, procuratore del- 
1d Repubblica di Vicenz;i, illustrerà i1 tema: 
I1 caso del vescovo di F>i’ato. Data la perso- 
nalità dell’oratore e la delicatezza giuridica 
del caso che verrà trattato, si prevede una ec- 
cezionale affluenza di soci e di persone che 
desiderano avere lumi su un fatto che sta ap- 
passionando l’opinione pubblica )>. 

(( La conferenza poi non fu tenuta dal dot- 
tor Maistri. Ma a prescindere da ciò, gli in- 
terroganti chiedono di sapere se i1 ininistro 
giudichi corretto che un procuratore della Re- 
pubblica abbia accettato l’invito a tenere una 
pubblica conferenza su un caso giudiziario non 
ancora definito e su una questione di diritto 
sulla quale egli stesso potrebbe essere chia- 
mato a pronunciarsi; e se non ritenga oppor- 
tuno suggerire a quei inapistrati cui non soc- 
corra sufficiente prudenza ed equilibrio, di 
evitare certe si tuazioni imbarazzanti. La fidu- 
cia dei cittadini nell’ainministrazione giudi- 
ziaria presuppone anche che le parti affidano 
le loro ragioni a magistrati che non abbiano 
già deciso il caso prima del processo. 
(30899) (( ROSINI,  ASSENNATO j) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se, in occasione del decimo anniversario del- 
l : ~  Costituzione italiana, non ritenga doveroso 
ir.dire nelle scuole statali di ogni ordine e gra- 
do una (( giornata della Costituzione 1 1 ,  in cui 
vengano illustrati agli studenti gli alti prin- 
cipi di libertjà e di rinnovamento sociale san- 
citi dalla Costituzione italiana. 

(C VILLABRUNA 1 1 .  (30900) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro del lavoro e della previdenza sociale, 
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per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per promuovere la definizione del ri- 
corso avverso la negata concessione di assegni 
familiari avanzata dal lavoratore Capuozzi Al- 
berto f u  Luigi dipendente dalla Navalmecca- 
nica (O.M.F.) di Napoli. 
(30901) (( CAPRARA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
r1,stro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per promuovere il 
rinnovo del permesso \di porto di fucile di 
caccia a favore di Cropano Cristofaro di Ni- 
cola di anni 39, bracciante agricolo residente 
n Resina (Napoli), al quale inspiegabilmente 
tale rinnovo stato finora rifiutato. 
(30902) (( CAPRARA ) I .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

MARILLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
MARILLI. Vorrei pregare la Presidenza 

di sollecitare la risposta ad alcune interroga- 
zioni, presentate dall’onorevole Bufardeci e 
da me, riguardanti lo sciopero in corso nella 
zona industriale di Augusta da  parte degli 
operai della fabbrica Ilgos. Per il modo comP 
lo sciopero si prospetta, per le responsabilitÀ 
di certi rappresentanti degli uffici governativi, 
ritengo che occorra avere una risposta urgente. 

Colgo l’occasione per chiedere se non sia 
possibile avere in questi giorni una risposta 
all’interrogazione riguardante la E. S .  E. Si 
t ra t ta  di un’interrogazione che non è stato 
possibile svolgere oggi per impossibilità del 
ministro. Vi è però una situazione di emergen- 
za, per cui non è possibile rinviare l’interro- 
gazione a dopo le ferie, poiché noi vorremmo 
sapere gli orientamenti del Governo a questo 
riguardo. 

PRESIDENTE. La Presidenza si farà 
interprete presso il Governo di queste richieste. 

La seduta, termina alle 18,36. 

Ordzne del giorno per  le sedute d2 domanz. 

Alle ore 10,50 e 16 

i .  - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge. 

Disposizioni per la protezione civile in 
caso di eventi bellici e calamità naturali (Ur- 
genza)  (2636) - Relatore. Agrimi. 

2. - Seguito della discussione delle pro- 
poste d i  legge costatuzionali. 

ALDISIO ed altri: Istituzione di una Se- 
zione speciale della Corte Costituzionale (Ur- 
genza) (2406); 

LI CAUSI ed altri: Coordinamento del- 
l’Alta Corte per la Sicilia con la Corte Costi- 
tuzionale (2810); 

- Relatore. Codacci Pisanelli. 

3. -- Dzscussaone dez &segna dt legge. 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

d’estradizione e di assistenza giudiziaria in 
materia penale fra l’Italia e lo Stato d’Israele, 
conclusa in Roma i1 24 febbraio i956 (Appro- 
vato dal Senato) (3250) - Relatore: Cantalupo; 

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con- 
venzioni adottate dalla Conferenza dell’orga- 
iiizzazione internazionale del lavoro : Conven- 
zione concernente la libertà sindacale e la pro- 
tezione del diritto sindacale (n. 87) San Fran- 
cisco, i7 giugno 194%; Convenzione concer- 
nente l’applicazione dei principi del diritto di 
organizzazione e di negoziazione collettiva 
(n. 98) Ginevra, 8 giugno i949 (3270; - Rela- 
tore: Cantalupo. 

4. - Seguito della dzscussione dellle pro- 

GOZZI ed altri: Riforma dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO : Disciplina dei con- 

poste d i  legge. 

agrari (860); 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del dzsegno di legge. 
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

- Relatori: Germani e Gozzi, per la mag- 
gzoranza; Daniele, Sampietro Giovanni e Gri- 
fone, d$ minoranza. 

(2Q65); 

5. - Seguito della dzscussione della pro- 
posta d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
(6439) ; 

el del disegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge comunale e pro- 

vinciale i(Urgenza) (2549) - Relatore: Luci- 
fredi. 

6 .  - Svolgimento dì mozione. 
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7 ,  - Seguito della discussione delle pro- 
poste d i  legge: 

FANFANI ed altri.  Provvediinentj per con- 
Leiitire ai capaci e meritevoli di raggiungere 
I gradi più alti negli studi (2430) -- Relatorz. 
Romanato, pe7 la inuggioranza; Naita, d i  nu- 
noranza; 

Senatori PETTI e AGOSTINO : Modificazione 
dell’articolo 56 della legge 8 gennaio 1952, 
i ì .  6, sulla Cassa nazionale di previdenza e 
assistenza a favore degli avvocati e procura- 
t o ~ * ~  (Approvata dalla II Conznrissione perrna- 
nente del Senato) 3,242) - Relalore C a p -  
lozza. 

8. -- Discussione dei dzsegnt dz legge 
Delega al Potere esecutivo di emanare 

norme in materia di polizia delle miniere e 
delle cave e per la riforma del Consiglio su- 
periore delle miniere (Approvato dal Senato) 
‘3120) - Relatore : Faletti, 

Istituzione presso gli enti esercenti i1 ere- 
dito Eondiario di sezioni autoiioine per i1 fi- 
iianzianiento di opere pubbliche e di impianti 
di pubblica utilità (Approvato dal Senato) 
(2401) - Relatori:  Ferreri Pietro, per la nzag- 
giornnza; Raffaelli, d i  minoranza. 

9. - Seguito della discussione del dwegno 
d? legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
g.udici speciali in materia tributaria (1942) - 
h‘elntori: Tesauro, per la magporanza ,  Mar- 
tiiscelli, d i  minoranza. 

10. - Discussione delle proposte dz legge. 
FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 

cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
r i .  1598 (299) - Relutore.  Cavallaro Nicola; 

Senatore TR~BUCCHI : Modificazioni alle 
norme Idel codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 

~ Relatore : Roselli; 
Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 

della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro Io sfruttamento della prostituzione 
altrui (Approvata dalla Z Commissione per- 

iioanente dal Senato) (1439) - Relatore.  Tozzi 
Condivi; 

COLITTO: Proroga del condono di sanzioni 
per infrazioni alle leggi sul matrimonio dei 
militari (1771) - Relatore.  Gorini, 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto Com- 
missariato per il lavoro all’estero (1754) - Re- 
latore : Lucifredi; 

M u s o n o  ed altri.  Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36 
11834) - Relatore: Ferrano; 

Senatori AMADEO ed altri: Norme per la 
elezione dei consigli regionali (Approvata dal 
Senato) (1454) - Relatore: Lombardi Rug- 
gero. 

11. - Dzscussione dei disegnt di legge 
Provvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione in- 
terna (1688) - Relatore: Petrucci; 

Delega al Govern« ad attuare la  revi- 
sione delle vigenti condizioni per i1 trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stat,o (2012) - 
Relatore. Murdaca. 

DiscussLone del disegno di legge 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 (378) 
- Relatora. Di Bernardo, per la maggzoranza; 
Loinbardi Riccardo, di minoranza. 

Discusszone $ella proposta da legge, 

JERVOLTNO ANGELO RAFFAELE : Modifica ai 
quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 (20%) - Relatore Menotti. 

- 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  HESOCONTI  
Dott. VITTORIO FAI,ZONE 

-_ 
TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


